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Il 2026 sarà l’anno in cui tutte 
le opere finanziate con fondi 
PNRR dovranno concludersi, 
pena la decadenza dei finanzia-
menti. Contemporaneamente, 
il 2026 è anche l’ultimo anno 
pieno di legislatura del mio 
secondo mandato amministra-
tivo, per cui, nella primavera 
del 2027, i cittadini di Caronno 
Pertusella saranno chiamati al 
voto per l’elezione del nuovo 
Consiglio Comunale.  Spesso i 
cittadini sono portati a credere 
che i lavori pubblici siano con-
dizionati dalle scadenze elet-
torale, per le coincidenze tem-
porali delle inaugurazioni delle 
opere, in prossimità del voto.  In 
realtà, per i lavori più comples-
si, i tempi di realizzazione delle 
opere pubbliche, impegnano 
tutto l’arco temporale della le-
gislatura.  
Qualsiasi progetto si voglia 
realizzare, non occorre solo 
pensarlo, mettere a bando la 
progettazione e appaltare la 
realizzazione dell’opera, ma 
occorre mettere in moto un 

processo amministrativo com-
plesso, che richiede uno studio 
di fattibilità e “trovare” le risor-
se necessarie, per avere l’avallo 
della ragioneria, la quale, met-
terà nel piano delle opere e in 
bilancio il progetto, solo dopo 
aver certezza della copertura 
finanziaria.  
È nella fase dell’ottenimento 
dei finanziamenti che si evi-
denzia la capacità operativa 
dell’Ente nel ricercare ed otte-
nere risorse per la realizzazione 
dei progetti.  
Voglio ricordare che a Caronno 
Pertusella sono stati assegnati 
fondi PNRR per circa 10 milio-
ni di euro che finanziano ben 
5 progetti di opere pubbliche, 
che hanno un costo comples-
sivo di oltre 15 milioni di euro.  
Questa è la dimostrazione (e 
nessuno lo potrà negare), che 
nel nostro Comune ci sono 
state le condizioni perché non 
andasse persa l’opportunità 
storica ed irripetibile di finan-
ziamenti straordinari ottenuti 
con i fondi PNRR.
Questa condizione è stata resa 
possibile perché negli scorsi 
anni si sono riorganizzati e po-
tenziati gli ambiti tecnici, intro-
ducendo un apposito ufficio di 
scopo PNRR che ha elaborato 
progetti da candidare in tutti i 
possibili bandi, per ottenere i 
finanziamenti.
Dei progetti presentati per ot-
tenere fondi PNRR, il Comune 

di Caronno Pertusella si è visto 
accogliere ben 5 di essi, alcuni 
già realizzati e sono: 
Efficientamento energetico 
della piscina comunale con 
installazione di pannelli foto-
voltaici per un totale di spesa di 
540.000 di cui 348.000 coperti 
da fondi PNRR
Ristrutturazione dell’asilo 
nido il pettirosso.  Opera co-
stata oltre un milione di euro e 
finanziata per 548.000 euro da 
fondi PNRR
Gli altri progetti, finanziati con 
fondi PNRR, che saranno com-
pletati nel 2026 sono:
Nuova mensa scolastica alla 
scuola Ignoto Militi. Costo com-
plessivo dell’opera, di poco ol-
tre il milione di euro. Finanzia-
ta con fondi PNRR per 624.000 
euro. Quest’opera ha avuto un 
periodo di fermo causato da 
una controversia tra l’Ammini-
strazione e l’impresa, superata 
da un accordo extragiudiziale 
che ha consentito la ripresa dei 
lavori senza altri ritardi. I lavori 
sono ripresi a novembre 2025 
e ora sono ormai conclusi e in 
fase di collaudo.  Si prevede l’i-
naugurazione per aprile 2026.
Palestra a Bariola. Costo com-
plessivo di progetto 3.833.000, 
finanziato da fondi PNRR per 
due milioni e mezzo di euro.  
Anche quest’opera è in fase 
di conclusione e pensiamo di 
inaugurarla a fine aprile - inizio 
maggio 2026.

Nuova biblioteca Comuna-
le, presso la ex scuola Dante 
Alighieri. Questa è un’opera 
molto importante e costosa.  Si 
tratta di realizzare una biblio-
teca moderna e attrezzata su 
3 piani, dove, all’ultimo piano 
prenderà sede la nuova sala as-
sembleare.  Il costo del proget-
to è di 5 milioni e 750 mila euro. 
Purtroppo questo progetto ha 
avuto tempi di realizzazione e 
costi di costruzione “dilatati”, a 
causa di inadempimenti con-
trattuali del consorzio incarica-
to alla costruzione.   
L’Amministrazione ha quindi 
revocato l’incarico all’impresa 
affidataria, per reiterate, gravi 
inadempienze contrattuali e co-
struttive. Questa scelta si è resa 
obbligata, per l’inaffidabilità del 
consorzio risultato vincitore del 
bando pubblico.  
Si è dato quindi mandato al Di-
rettore dei lavori di effettuare la 
consistenza dei lavori eseguiti, 
per poi pianificare un nuovo 
progetto da mettere a gara.  
Nei mesi di dicembre e gennaio 
si è svolto un bando europeo 
che ha portato ad aggiudica-
re nei primi giorni di febbraio 
l’incarico di completare i lavo-
ri alla nuova impresa.  Questa 
procedura ha lasciato inattivo 
il cantiere per un lungo perio-
do di 10 mesi. I lavori ora sono 
ripresi e la nuova impresa si è 

Marco Giudici
Sindaco 
di Caronno Pertusella

Facciamo il punto della 
situazione

segue a pag. 5
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impegnata a terminare l’edificio 
entro il 30 giugno 2026.  L’area 
esterna sarà sistemata dopo tale 
data, prevedendo l’inaugurazio-
ne della nuova biblioteca per la 
fine del 2026.

Naturalmente l’Amministrazio-
ne non opera solo con i fondi 
comunitari.   In questa legislatu-
ra si sono realizzate anche altre 
opere pubbliche molto impor-
tanti, finanziate con fondi propri 
del Comune.  
Voglio ricordare la ristruttura-
zione della Scuola Media Al-
cide De Gasperi, conclusa ad 
inizio anno scolastico e la Ve-
lostazione, attualmente in co-
struzione.  La previsione di fine 
lavori è prevista per Aprile 2026, 

ma la piena operatività si preve-
de a giugno, siamo in attesa che 
Ferrovie Nord ci fornisca il nuo-
vo programma gestionale per 
gli accessi legati agli abbona-
menti, programma che è in fase 
di revisione da maggio 2025. La  
si prevede  pienamente operati-
va a giugno 2026

Inoltre sabato 31 gennaio 2026, 
in un clima festoso e con molta 
enfasi, abbiamo inaugurato il 
nuovo centro giovanile, ricre-
ativo e culturale denominato 
Spazio Ariosto 72 prendendo 
il nome dall’indirizzo dove è 
collocato l’immobile. Questo 
intervento è stato pensato per 
giovani, ma accoglierà nelle ore 
diurne anche progetti per altre 

tipologie di utenza. Lo scopo è 
quello di creare ed animare uno 
spazio in cui i giovani e gli adulti 
del territorio possano (a titolo 
esemplificativo e sulla base del-
le preferenze dei fruitori dello 
spazio):
•	 svolgere attività ludico-ricrea-

tive e socio-artistico-culturali;
•	 seguire percorsi di sviluppo 

dell’autonomia, di persegui-
mento del benessere psico-fi-
sico e di auto-realizzazione;

•	 trovare occasioni ed opportu-
nità informative, formative e 
educative;

•	 trovare proposte di impegno 
e utilizzo del tempo libero;

•	 rafforzare il proprio protago-
nismo, diventando agenti di 
cambiamento e innovazione 

sociale, attraverso la valoriz-
zazione e condivisione delle 
idee per favorire un approccio 
proattivo verso il proprio futu-
ro formativo e professionale; 

•	 contrastare il rischio della po-
vertà educativa e dell’emargi-
nazione sociale;

•	 costruire legami e reti sociali 
positivi.

Questo articolo, mi rendo con-
to, ripropone temi su cui ho già 
avuto modo di informare anche 
recentemente, tuttavia, ho rite-
nuto riparlarle per contrastare 
le strumentalizzazioni politiche 
e la cattiva informazione.
C’è un lavoro continuo e fecondo 
dietro ai risultati ottenuti e quelli 
che conseguiremo insieme.

Marco Giudici

Le panchine raffiguranti la 
“Guernica di Pablo Picasso” e la  
“Storia di una gabbianella e del 
gatto che le insegnò a volare” 
di  Luis Sepulveda, il murales 
a ricordo dei 150 anni dall’u-

nificazione di Caronno con 
Pertusella, il murales installato 
alla Piscina Comunale, i totem 
posizionati sui vari sentieri alla 
scoperta di Caronno Pertusella, 
la Madonna del Latte, la Chie-
setta della Purificazione, l’ora-
torio di San Bernardino, Villa 
Landonio, le panchine rosse e 
quelle arcobaleno, il murales 
all’interno dell’Agorà e così via.
Sono tutte nel nostro territo-
rio a ricordare e simboleggiare 
la forza, la costanza e la volon-
tà di sentirsi Comunità.

L’arte come accettazione dell’al-
tro, del ricordo per non dimen-
ticare, per non ricommettere gli 
stessi errori e gli stessi orrori.
Per farci sentire collettività, 
per non dimenticare nessuna 
e nessuno, per non dimen-
ticare i diritti che dobbiamo 
custodire contro l’arroganza e 
l’odio.
Per non sentirsi sole e soli. Mai.
La differenza come forza e ri-
spetto. Come unicità di valori.
Passeggiamo nel nostro Pae-
se ammirando queste opere, 

non solo per gratificare i nostri 
occhi e la nostra anima di bel-
lezza e colori, ma con un forte 
senso di appartenenza a que-
sto nostro Paese.
Auspico che le Associazioni 
del territorio, che ancora una 
volta ringrazio, e che hanno 
dato vita a tanta bellezza di 
proseguire a dare forma alla 
“Ragion d’essere” con le loro 
opere. 
Auguro a tutti una Pasqua di 
Pace e Serenità.

Cinzia Banfi

Caronno Pertusella: Paese d’Arte

Cinzia Banfi
Assessora alla Cultura,
Pari Opportunità, 
Affari Istituzionali
e Comunicazione

segue da pag. 3

Murales 2019 - 150° Unione 
Caronno con Pertusella “1869-
2019 La nostra storia, il nostro 
futuro” - Vanni Saltarelli

Murales 2025 - 55° “Piscina 
Luciano Todeschini e Fabio 
Fantoni“ - Vanni Saltarelli

Totem Percorsi 
Caronnesi -  Centro 
Culturale Eugenio Peri
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Nel secondo semestre del 2025 
l’Ufficio di Piano dell’Ambito 
Territoriale del Saronnese ha 
richiesto alla società SINLOC 
(Sistema Iniziative Locali) uno 
studio dettagliato per una 
possibile nuova governance 
sociale del Saronnese.
La suddetta società di consul-
tazione ha presentato, oltre 
ad altre valutazioni specifiche, 
uno studio demografico basa-
to sui dati DEMO ISTAT di cui 
espongo le tabelle più signifi-
cative.
La tabella 1 riferisce i dati 

inerenti l’incremento di 6374 
abitanti ( +7%) dei Comuni , 
che fanno parte  dell’Ambito 
del Saronnese dal 2010 al 1 
gennaio 2025 che passano  da 
91.205 a 97.579 residenti.
Caronno Pertusella è il Co-
mune con la crescita più ac-
centuata passando da 15.430 
cittadini nel 2010 a 18.466 al 
01.01.2025 con un incremento 
di 3.036 (+19,7%), ma con un 
aumento di circa il 50% della 
crescita complessiva dell’Am-
bito Territoriale.
Considerando la Tabella 2, 
emerge che nei sei Comuni 
analizzati l’aumento genera-
le della popolazione è stato 
contenuto, mentre la fascia 
degli over 65 ha registrato una 
crescita del 29%, passando 
da 17.948 persone nel 2010 
a 23.215 al 01/01/2025, con 
un incremento di quasi 5.300 
unità.

Nelle due tabelle emerge un 
quadro complessivo di stabili-
tà demografica: la popolazio-
ne totale 
dell’Ambito nel suo insieme 
non subisce variazioni signi-
ficative, ma le trasformazioni 
interne sono profonde e strut-
turate.
In tutti i Comuni analizzati 
cresce la popolazione over 65, 
specie tra gli ultra80enni; la 
società è più anziana, con fa-
miglie più piccole, meno gio-
vani e più persone sole con 
poca rete di supporto.
Per approfondire le dinami-
che demografiche sono state 
elaborate le proiezioni del-
la popolazione per singolo 
Comune elaborate da ISTAT 
(Banca dati Demo Istat- sce-
nari demografici serie 2030-
2050). Vedi Tabella 3.
Tabella 3 – Proiezioni della popola-
zione comune di Caronno Pertusel-
la – scenari demografici 2030-2050 
Le proiezioni consentono di 
leggere non solo l’andamento 
numerico complessivo della 
popolazione, ma soprattutto 
l’evoluzione della struttura 
per età, evidenziando i muta-
menti che influenzeranno in 
modo diretto la domanda dei 
servizi sociali nei prossimi 25 
anni.
BREVI CONSIDERAZIONI: 
L’evoluzione demografica, 
caratterizzata da un notevole 
aumento della popolazione 
ultra 75enne e ultra 85enne, 
richiede la programmazione 
di politiche mirate a risponde-

re alla crescente domanda di 
assistenza domiciliare dovuta 
all’incremento delle condi-
zioni di non autosufficienza, 
soprattutto nei nuclei mono-
componenti o tra soggetti a 
rischio di isolamento sociale. 
Inoltre, risulta necessario un 
maggiore coordinamento 
con ATS ed ASST per far fronte 
all’incremento della domanda 
sociosanitaria integrata.
In questa prospettiva, assu-
me particolare rilevanza la 
promozione culturale dell’au-
todeterminazione, anche at-
traverso l’implementazione 
delle Disposizioni Anticipa-
te sul Trattamento (DAT), 
che rappresentano un impor-
tante strumento di libertà 
individuale nel determinare 
consapevolmente il proprio 
futuro.
Presso l’Ufficio anagrafe e 
sul sito del nostro Comune è 
presente dal 2018, in relazio-
ne alla legge 219 del 2017, 
un modulo specifico, di cui si 
allega facsimile nella pagina 
seguente, invitando i citta-
dini ad una attenta lettura e 
valutazione personale, sia in 
ambito familiare sia collettivo.
La tematica sarà oggetto di 
approfondimento durante 
l’incontro “GIOVEDÌ IN BI-
BLIOTECA” del 23 aprile, nel 
corso del quale si parlerà della 
“Gestione delle paure nella 
terza età”.
Si invita la cittadinanza a par-
tecipare numerosa.

Sebastiano Caruso

Analisi demografica ed individuazione 
dei bisogni del territorio

Sebastiano Caruso
Assessore ai Servizi Sociali

DAT
Leggi le istruzioni e scarica il PDF delle
Disposizioni Anticipate sul Trattamento (DAT).
www.tinyurl.com/CP-ModuloDAT

Incontri del Giovedi
Rivedi gli “Incontri del Giovedì” 
passati e scopri i prossimi incontri.
www.tinyurl.com/CP-IG-Elenco

http://www.tinyurl.com/CP-ModuloDAT
http://www.tinyurl.com/CP-ModuloDAT
https://tinyurl.com/CP-IG-Elenco
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Domenica 14 dicembre è stata 
collocata in piazza Aldo Moro 
la seconda panchina artistica 
di Caronno Pertusella. Il proget-
to “panchine artistiche” è sta-
to promosso dal Distretto del 
Commercio (DID) Antiche Bru-
ghiere, nell’ambito di un Bando 
Regionale. 
Sui territori di Cislago, Gerenza-
no, Uboldo e Origgio sono state 
collocate altre nove panchine, 
concretizzando un filo condut-
tore attraverso elementi iden-
tici nella forma che portano un 
messaggio differente in ciascun 
contesto. Grazie all’iniziativa, 
che Regione Lombardia ha bol-
lato come “d’eccellenza”, ciascun 
comune del DID ha potuto be-
neficiare di un contributo pari 

a 80.000 euro finalizzato ad in-
vestimenti sul rispettivo territo-
rio (complessivi 430.000 euro), 
inoltre ulteriori 200.000 euro 
sono stati destinati al sostegno 
delle attività commerciali (di cui 
30.000 euro distribuiti a 53 eser-
cizi commerciali caronnesi iscritti 
al bando). Entrambe le panchine 
di Caronno Pertusella sono state 
realizzate da parte degli artisti 
di “Giocare con l’Arte”. La prima 
panchina, posizionata nel 2024 
in via Adua, è una citazione del 
romanzo “Storia di una gabbia-
nella e del gatto che le insegnò a 
volare”. Il tema racchiude in sé un 
duplice messaggio: il rispetto del 
pianeta e dell’ambiente e l’aper-
tura verso le diversità. 
La proposta del tema decorativo 
per la seconda panchina è arri-
vata direttamente dal maestro 
Enzo Cremone e devo ammet-
tere di averla colta con entusia-
smo, ma allo stesso tempo con 
stupore. La Guernica è certa-
mente un’opera di denuncia, ma 
Picasso è riuscito a trasformare 
quel dramma che aveva sconvol-
to l’opinione pubblica europea, 
in un simbolo universale contro 
la violenza della guerra.

Inizialmente ho faticato nel ri-
cercare un’attinenza tra il mes-
saggio forte di quest’opera e 
le realtà del DID e di Caronno 
Pertusella.
Ho provato a riflettere sulla pa-
rola conflitto, andando oltre le 
immagini più immediate che ci 
vengono in mente, relative alla 
situazione geopolitica mondia-
le. Ho pensato all’attualità di 
questo termine, anche all’inter-
no della nostra comunità: pic-
coli campanilismi, tensioni tra 
differenti soggetti, ma anche ai 
conflitti generazionali e alle dif-
ferenti visioni della società.

Nel dipinto, la lampada e la can-
dela diventano un simbolo po-
tente: due modi diversi di fare 
luce, due epoche, due linguag-
gi. Così come il commercio di 
vicinato, le grandi strutture e 
l’e-commerce: realtà diverse, 
talvolta percepite come oppo-
ste, ma tutte parte dello stesso 
ecosistema.
Il messaggio che ne nasce è 
semplice e profondo: quando si 
riesce a tenere insieme tessere 
diverse, affievolendo i contrasti 
invece di alimentarli, può na-
scere persino un’opera d’arte.

Daniele Rosara

La quantità di rifiuti tessili au-
menta per due motivi: consu-
miamo più abiti e li sostituiamo 
più rapidamente. Il fast fashion 
ha accelerato questo ciclo, im-
mettendo sul mercato capi di 
qualità più bassa e di minor va-
lore. L’obbligo di raccolta diffe-
renziata dei rifiuti tessili ha fat-
to aumentare i volumi raccolti, 
in assenza di filiere industriali 
pronte per riciclare e valorizzare 
tutto il materiale.
Il risultato è un mercato in sof-
ferenza. Per anni il servizio di 
raccolta degli abiti usati ha fun-
zionato senza costi per il Comu-

ne; lo svuotamento dei cassoni 
stradali (cassoni gialli) garantiva 
entrate sufficienti all’operatore 
che gestiva il servizio grazie al 
recupero del materiale. Oggi 
quel modello non regge più e 
un servizio che prima generava 
risorse si è trasformato in una 
voce di costo.
Con l’uscita di scena del prece-
dente gestore dei rifiuti tessili 
si è voluta cogliere l’occasione 
per ripensare complessivamen-
te al sistema, anche per dare 
adeguarsi alle più recenti no-
vità normative. Al termine di 
un’attenta analisi è stata intro-

dotta, in forma sperimentale, 
la raccolta porta a porta degli 
abiti usati con cadenza mensi-
le. Contestualmente presso il 
centro raccolta sono stati intro-
dotti due differenti cassoni: uno 
per la raccolta degli abiti usati, 
per quei cittadini che magari 
si trovano nella condizione di 
non potere attendere il giorno 
di raccolta e il secondo per gli 
scarti tessili (abiti non più uti-
lizzabili o porzioni di tessuti). Al 
termine del primo anno di ser-
vizio valuteremo l’efficacia della 
scelta scegliendo se confermare 
o se introdurre ulteriori novità. 

L’auspicio è che, attraverso que-
sto nuovo servizio, possa essere 
ulteriormente ridotta la quan-
tità di rifiuti indifferenziati pro-
dotta. L’obiettivo è anche quello 
di garantire maggior decoro al 
paese. Negli ultimi tempi, infat-
ti, nei pressi dei cassoni dedicati 
alla raccolta, venivano abban-
donati rifiuti di ogni tipo, tra-
sformando quei luoghi in aree 
di degrado, con costi aggiunti-
vi per la collettività. Il futuro di 
questa iniziativa dipenderà dal-
la cura e dall’attenzione con cui 
verrà utilizzata.

Daniele Rosara

Ceci n’est pas un banc
Questa non è una panchina

Quando i contrasti possono trasformarsi in ricchezza

Tessili: cambiano i tempi, 
cambia il servizio
Abiti usati: un sistema da ricostruire, una comunità da coinvolgere

Daniele Rosara
Assessore all’Ambiente,
Urbanistica, Attività Produttive
e Sviluppo Sostenibile
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Durante il Consiglio Comunale 
del 19 febbraio 2026, con l’unani-
mità dei voti del Consiglio, è stato 
approvato il nuovo regolamento 
del verde. Si tratta di un docu-
mento di grande importanza, 
che va a sostituire il precedente, 
datato 2004, che necessitava di 
un adeguamento sia alle nuove 
normative varate in questo ven-
tennio, sia a una nuova e mutata 
sensibilità verso il tema ambien-
tale, che trova precisi riscontri in 
questo regolamento.
Vediamo allora intanto le princi-
pali motivazioni che hanno con-
dotto alla redazione di un nuovo 
Regolamento del verde del Co-
mune di Caronno Pertusella.
–	 Il precedente regolamento 

conteneva riferimenti a leggi 
abrogate o modificate e ne-
cessitava di conseguenza l’ag-
giornamento dei riferimenti in 
relazione alle norme vigenti;

–	 Sono entrati in vigore i nuovi 
CAM (Criteri Ambientali Mini-
mi), essi sono i requisiti eco-
logici definiti dai decreti mini-
steriali, volti a ridurre l’impatto 
ambientale nel ciclo di vita di 
prodotti e servizi acquisiti dal-

lo Stato.
–	 Nel precedente regolamento 

vi erano alcuni allegati ormai 
superati ed era correlato ad al-
tri regolamenti nel frattempo 
modificati.

–	 Andava adeguato alle nuove 
problematiche ambientali, e 
soprattutto alla accresciuta 
sensibilità al tema della tutela 
del verde.

Va anche ricordato che, con la leg-
ge costituzionale, nel 2022  l’Italia 
ha inserito la tutela dell’ambien-
te, della biodiversità, degli ecosi-
stemi e degli animali nei Principi 
Fondamentali della Costituzione. 
La riforma stabilisce che la tutela 
ambientale deve avvenire anche 
nell’interesse delle future genera-
zioni e che l’iniziativa economica 
privata non può recare danno alla 
salute e all’ambiente. Il nuovo re-
golamento, per quanto riguarda 
l’ente locale, cerca di dare attua-
zione a questi principi.
Vale quindi la pena richiamare un 
passaggio contenuto nell’Articolo 
1, che tratta i concetti generali. 
“… quali principi ispiratori e linee 
guida per gli interventi sul patri-
monio verde, si vogliono utilizza-
re i tre elementi essenziali su cui 
si basa la Strategia nazionale del 
verde urbano: passare da metri 
quadrati a ettari, ridurre le super-
fici asfaltate e adottare i boschi 
urbani come riferimento struttu-
rale e funzionale del verde urba-
no. Si vuole adottare il principio 

del “3-30-300” così riassunto: cia-
scun cittadino abbia la possibilità 
di vedere almeno 3 alberi dalla 
propria abitazione, il 30% della 
superficie di ogni quartiere deb-
ba essere occupato da chioma ar-
borea, 300 metri dovrebbe essere 
la distanza massima dal più vicino 
parco o spazio verde.”
Per un Comune come Caronno 
Pertusella, che ha una superficie 
di 8.4 km quadrati, non si può 
certo pensare di applicare alla 
lettera i principi ispiratori, tutta-
via essi servono a indicare la rotta 
da tenere e, in alcuni casi, costi-
tuiscono anche un riferimento 
direttamente applicato. Vedi per 
esempio l’idea dei boschi urbani: 
ne abbiamo già due e un terzo è 
in previsione.
Il titolo del regolamento è già 
di per sé significativo: “Regola-
mento d’uso e tutela del verde 
pubblico e privato”, infatti non vi 
sono distinzioni tra pubblico e 
privato per quanto riguarda la tu-
tela, essendo il patrimonio verde 
un bene a vantaggio dell’intera 
popolazione, a prescindere dalla 
proprietà. Ciò determina una re-
sponsabilità condivisa tra il Co-
mune e i cittadini, ognuno deve 
sentirsi impegnato per la propria 
parte a tutelare gli organismi ve-
getali, ai quali dobbiamo la possi-
bilità della vita sul pianeta.
Nella revisione del regolamento 
si è ritenuto di integrarlo con il 
Regolamento degli orti comunali 

che, con l’occasione, è stato sem-
plificato e reso più snello nell’ap-
plicazione.
Un altro aspetto che è stato intro-
dotto è quello riguardante l’uti-
lizzo dei prodotti fitosanitari. Nel 
regolamento sono indicati i prin-
cipi da seguire, separatamente 
sarà redatto e approvato il Piano 
Comunale relativo contenente  le 
indicazioni di dettaglio.
Ampio spazio viene dato alle 
regole da seguire nella proget-
tazione delle aree verdi, soprat-
tutto quelle legate ai nuovi inse-
diamenti, in modo da assicurare 
un buon livello qualitativo gene-
rale agli interventi.
Viene introdotto il divieto di fumo 
nei parchi comunali.
Sarebbe eccessivamente lungo 
trattare qui ogni singolo aspetto 
del regolamento, esso è pubbli-
cato sul sito web comunale, invi-
to tutti a una lettura affinché ci si 
renda conto di come sono stati 
trattati i singoli aspetti, nell’inte-
resse di tutti.

Giorgio Turconi

Approvato il nuovo 
regolamento del verde

Leggi il REGOLAMENTO 
D’USO E TUTELA DEL VERDE 

PUBBLICO E PRIVATO

www.tinyurl.com/
CP-TutelaVerde

Giorgio Turconi
Assessore ai Lavori pubblici, 
verde pubblico, informatica e 
sistemi di connettività, qualità

https://www.rezzonicoauto.it/
https://www.google.com/search?q=Principi+Fondamentali+%28Art.+9%29+e+nell%27Art.+41&client=firefox-b-e&hs=kG89&sca_esv=97dc817557b53a5d&sxsrf=ANbL-n7YwIJKfsq1b4TK2NyNDGCJUL3yjQ%3A1772722971882&ei=G5upaZW4NdqD9u8P4bC3wQ8&biw=1484&bih=930&ved=2ahUKEwiD94GvhImTAxUKhf0HHZBnCdgQgK4QegQIARAB&uact=5&oq=inserimento+della+tutela+di+ambiente%2C+biodiversit%C3%A0%2C+ecosistemi+e+salute+nella+Costituzione+della+Repubblica+italiana%3B&gs_lp=Egxnd3Mtd2l6LXNlcnAidmluc2VyaW1lbnRvIGRlbGxhIHR1dGVsYSBkaSBhbWJpZW50ZSwgYmlvZGl2ZXJzaXTDoCwgZWNvc2lzdGVtaSBlIHNhbHV0ZSBuZWxsYSBDb3N0aXR1emlvbmUgZGVsbGEgUmVwdWJibGljYSBpdGFsaWFuYTsyChAAGLADGNYEGEcyChAAGLADGNYEGEcyChAAGLADGNYEGEcyChAAGLADGNYEGEcyChAAGLADGNYEGEcyChAAGLADGNYEGEcyChAAGLADGNYEGEcyChAAGLADGNYEGEdIhwhQiQVYiQVwAXgBkAEAmAEAoAEAqgEAuAEDyAEA-AEC-AEBmAIBoAIdmAMAiAYBkAYIkgcBMaAHALIHALgHAMIHAzQtMcgHFYAIAA&sclient=gws-wiz-serp&mstk=AUtExfAbslZZ20hrfl_Cnez39WR0lgQ9AxB963Bd0nrcwUEx6xFDnTx9txvgB-Oa0TJBEDs_HvHzSRvMyio0CyE5mQhkgAEbcEhbjG8VRwOXs0t01n7RBg8a-Ucld8HoP3PLbRaYe2-1T2Sb_5jRoaYxQsNSvExU--IE6HPBLNA6qPB3qu9HZiHtENmtXPdukEYJ8M-PCi0Xfu7uSrjDciVNXFM5ybFBJtTuqkMTsTCJjBF6QfxB5gCEFckOSq6a3t2cd0zSp3GnCEu_N8UslIbv_m5z&csui=3
https://www.google.com/search?q=Principi+Fondamentali+%28Art.+9%29+e+nell%27Art.+41&client=firefox-b-e&hs=kG89&sca_esv=97dc817557b53a5d&sxsrf=ANbL-n7YwIJKfsq1b4TK2NyNDGCJUL3yjQ%3A1772722971882&ei=G5upaZW4NdqD9u8P4bC3wQ8&biw=1484&bih=930&ved=2ahUKEwiD94GvhImTAxUKhf0HHZBnCdgQgK4QegQIARAB&uact=5&oq=inserimento+della+tutela+di+ambiente%2C+biodiversit%C3%A0%2C+ecosistemi+e+salute+nella+Costituzione+della+Repubblica+italiana%3B&gs_lp=Egxnd3Mtd2l6LXNlcnAidmluc2VyaW1lbnRvIGRlbGxhIHR1dGVsYSBkaSBhbWJpZW50ZSwgYmlvZGl2ZXJzaXTDoCwgZWNvc2lzdGVtaSBlIHNhbHV0ZSBuZWxsYSBDb3N0aXR1emlvbmUgZGVsbGEgUmVwdWJibGljYSBpdGFsaWFuYTsyChAAGLADGNYEGEcyChAAGLADGNYEGEcyChAAGLADGNYEGEcyChAAGLADGNYEGEcyChAAGLADGNYEGEcyChAAGLADGNYEGEcyChAAGLADGNYEGEcyChAAGLADGNYEGEdIhwhQiQVYiQVwAXgBkAEAmAEAoAEAqgEAuAEDyAEA-AEC-AEBmAIBoAIdmAMAiAYBkAYIkgcBMaAHALIHALgHAMIHAzQtMcgHFYAIAA&sclient=gws-wiz-serp&mstk=AUtExfAbslZZ20hrfl_Cnez39WR0lgQ9AxB963Bd0nrcwUEx6xFDnTx9txvgB-Oa0TJBEDs_HvHzSRvMyio0CyE5mQhkgAEbcEhbjG8VRwOXs0t01n7RBg8a-Ucld8HoP3PLbRaYe2-1T2Sb_5jRoaYxQsNSvExU--IE6HPBLNA6qPB3qu9HZiHtENmtXPdukEYJ8M-PCi0Xfu7uSrjDciVNXFM5ybFBJtTuqkMTsTCJjBF6QfxB5gCEFckOSq6a3t2cd0zSp3GnCEu_N8UslIbv_m5z&csui=3
https://tinyurl.com/CP-TutelaVerde
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https://tinyurl.com/CP-TutelaVerde
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La popolazione del Comune 
di Caronno Pertusella si atte-
sta, al 31 dicembre 2025, su 
un numero di 18.497 abitanti, 
registrando una variazione ri-
spetto al 31 dicembre 2024 di 
32 abitanti.
Nel dettaglio, nel corso dell’an-
no 2025, si sono registrati 134 
nati e 167 decessi, con un “sal-
do naturale” negativo di -33 
abitanti.

Sempre nell’anno 2025 si vi 
sono stati  
–	 727 nuovi residenti che 

sono stati iscritti perché 
provenienti da altri comuni 
o dall’estero e 

–	 662 cancellazioni 
con un “saldo migratorio” pari 
a 65 a cui si aggiunge il “saldo 

naturale” di -33 che porta alla 
variazione di +32 rispetto a 
fine 2024.
Il quadro demografico si di-
mostra dunque nel complesso 
stabile.

L’attività dei servizi demogra-
fici è centrale nel rapporto 
tra istituzioni e territorio: non 
solo gestisce correttamente le 
informazioni personali della 
popolazione, ma garantisce 
anche l’accesso a servizi fon-
damentali per il cittadino.
Tra le principali attività dei 
servizi demografici rientrano 
la registrazione delle nascite, 
dei decessi, dei cambi di resi-
denza, le variazioni di indiriz-
zo, nonché il rilascio delle Car-
te d’identità elettroniche, le 

certificazioni anagrafiche e di 
stato civile richieste da parte 
dei cittadini, per pratiche am-
ministrative e personali. 
L’ufficio provvede inoltre alla 
gestione dell’Anagrafe degli 
Italiani Residenti all’Estero 
(AIRE), mantenendo un colle-
gamento costante con i citta-
dini che vivono fuori dal terri-
torio nazionale. 
Nei servizi demografici rien-
trano anche le pratiche cimi-
teriali ed elettorali.
L’introduzione di strumenti 
informatici tra i quali lo “Spor-
tello telematico”, avviato a 
seguito di partecipazione del 
comune ad un bando finanzia-
to dai fondi PNRR, permette di 
presentare istanze online per 
accedere ai vari servizi dell’ente 

ha rappresentato e rappresen-
ta un passo importante verso 
una pubblica amministrazione 
più efficiente e accessibile.
Di seguito alcuni dati che ren-
dono perfettamente l’idea del-
le pratiche che vengono gestite 
annualmente dai servizi demo-
grafici del nostro comune.
Nell’anno 2025
–	 Immigrazioni 584
–	 Emigrazioni 449
–	 Variazioni di indirizzo 230
–	 Iscrizioni AIRE 90
–	 Cancellazioni AIRE  98
–	 Convivenze di fatto 18
–	 Carte d’identità cartacee 25
–	 Carte d’identità elettroni-

che 2699
–	 Cittadinanze 46

Cristina Tonelli
Affari generali

La popolazione a Caronno 
Pertusella: dati e riflessioni

Popolazione
18.497

al 31 dicembre 2025

https://www.progetto-assistenza.it/
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La voce dei partiti

Il patrimonio comunale com-
prende una serie innumerevole 
di beni demaniali/patrimoniali 
quali: edifici scolastici e asili 
nido, biblioteche, strade, piaz-
ze, marciapiedi, impianti spor-
tivi, aree verdi, cimiteri e tanto 
altro, che costituiscono una ric-
chezza e una risorsa per il terri-
torio e mirano a soddisfare in-
teressi collettivi attuali e futuri.
La loro tutela, conservazione 
e valorizzazione spetta al Sin-
daco, alla Giunta Comunale, ai 
competenti settori gestionali e, 
in taluni casi, al Consiglio Co-
munale. Ciascun Comune svol-
ge un ruolo centrale in qualità 
di proprietario responsabile 
della cura del bene collettivo.
Certo non è un ruolo semplice. 
Rappresenta una sfida com-
plessa spesso dovuta a scarse 
risorse, pressioni sociali e vin-
coli di legge rigidi che, a volte, 
impediscono di assicurare l’ef-
ficienza degli interventi. Gesti-
re il “bene comune” richiede il 
rispetto di procedure norma-

tive e burocratiche lunghe e 
complesse e spesso i comuni 
debbono fare in conti con una 
cronica carenza di personale, 
di fondi per la manutenzione 
ordinaria e straordinaria del 
patrimonio; fattori che limita-
no la capacità di intervenire ef-
ficacemente. Queste difficoltà 
e complicazioni possono con-
tribuire a generare situazioni di 
inerzia (a volte anche frutto di 
dolo) che rappresenta una vio-
lazione dei doveri istituzionali.
Il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) è stato fon-
damentale per l’Italia perché 
ha rappresentato, e rappresen-
ta, una risposta strutturale e fi-
nanziaria senza precedenti alle 
storiche carenze economiche, 
infrastrutturali e burocratiche 
che hanno frenato il Paese per 
decenni.  
Essenziale è stato l’impegno 
delle amministrazioni comu-
nali nel cogliere le opportuni-
tà date dal PNRR. Ai comuni è 
stata assegnata una parte si-
gnificativa di quelle risorse che 
hanno consentito, come a Ca-
ronno Pertusella, di rigenerare 
e valorizzare edifici scolastici, 
impianti sportivi, biblioteche, 
asili nido. In sintesi il coinvol-
gimento attivo dei sindaci è 
stato cruciale per trasformare 
le risorse del PNNR in progetti 

concreti sul territorio, anche 
se è stata spesso evidenzia-
ta la difficoltà nella gestione 
burocratica e nelle tappe di 
realizzazione delle opere, fasi 
fondamentali per garantire che 
i fondi assegnati non vadano 
sprecati.
Abbiamo parlato del ruolo e 
delle responsabilità delle am-
ministrazioni comunali, ma, il 
cittadino? Ha un ruolo attivo?
Il cittadino ha sicuramente 
il diritto/dovere di verificare 
l’azione del Comune ed even-
tualmente denunciarne l’iner-
zia ma, altresì, può svolgere un 
ruolo importante per favorire il 
rispetto dei beni comunali. 
•	 Evitare danneggiamenti, im-

brattamenti, atti di vandali-
smo e abbandono dei rifiuti;

•	 Segnalare usi impropri o si-

tuazioni di degrado alle au-
torità competenti;

•	 Promuovere la consapevolez-
za che i beni comunali appar-
tengono alla comunità e ne 
migliorano la qualità della vita;

sono tutti esempi di responsa-
bilità civica. 
In sostanza il cittadino non è 
solo chi gode di un diritto ma 
chi si impegna a contribuire a 
gestire e tutelare ciò che appar-
tiene a tutti, onorando i propri 
doveri costituzionali.
In sintesi, i beni comunali rap-
presentano una risorsa comu-
ne che richiede una gestione 
attiva, la salvaguardia da parte 
delle amministrazioni comuna-
li e il rispetto da parte di tutti i 
cittadini per preservarne l’uso 
collettivo.

Viviana Biscaldi

I NOSTRI CONTATTI
Per essere informati:
- seguici sulla pagina
Facebook
Circolo PD Caronno Pertusella
- visita il sito
www.PDCaronnoPertusella.it
Per richiedere informazioni
e per le vostre proposte
scriveteci a:
info@PdCaronnoPertusella.it

Viviana Biscaldi
Capogruppo consiliare 
Partito Democratico

I BENI COMUNALI
Tutela, valorizzazione e responsabilità civica

Nuova Palestra di Bariola

https://www.facebook.com/circolopd.caronnopertusella/
https://www.pdcaronnopertusella.it/
mailto:info%40PdCaronnoPertusella.it?subject=
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Ci sono state polemiche da parte 
dell’opposizione comunale al progetto 
“SPAZIO ARIOSTO 72” che l’Amministra-
zione Comunale ha voluto dedicare ai 
“Giovani”. Categoria di cui si parla bene 
finché è confinata nelle Scuole Inferio-
ri, per poi diventare fonte di agitazione 
nell’età adolescenziale, perché distur-
batrice e problematica. E gli adulti di-
menticano di esserlo stati anche loro.
E’ da vent’anni che auspicavamo si po-
tesse arrivare ad un progetto dedicato 
a loro e nato da loro. Ma chi ha “Dio, Pa-
tria, Famiglia” come bussola (declinato 
in ordine diverso secondo il proprio 
Partito) ritiene questo progetto uno 
spreco. Ritenere che avere a che fare 
con adolescenti sia come trattare del-
le piante, per cui in un anno si capisce 
se cresceranno o vanno sostituite, è un 
approccio dove conta solo il risultato 
economico. D’altra parte, cosa ci stan-
no a fare l’Oratorio e le varie associa-
zioni, anche sportive, che si occupano 
di loro?
Noi facciamo l’augurio a SPAZIO ARIO-
STO 72 di diventare, tra dieci o vent’an-
ni, un CENTRO SOCIALE AUTOGESTITO 
e che, insieme alla Biblioteca sappia 
vivacizzare il nostro comune.

Unione di 
CentroSinistra 

CHE GLI ALIENI 
SIANO CON NOI

Alessandro Giudici
Capogruppo Consiliare 

I NOSTRI CONTATTI
Per informazioni e proposte
scriveteci a:
ucs.caronnopertusella@gmail.com

#ULTIMOGIORNODIGAZA
“Questa TERRA è la TUA terra”

(Woody Guthrie, 1940)

http://ucs.caronnopertusella@gmail.com
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Parlare di sostenibilità oggi non è 
più una scelta, ma una responsa-
bilità. E farlo insieme alle nuove 
generazioni significa seminare 
consapevolezza, senso civico e 
visione per il futuro della nostra 
comunità. Educare ragazze e ra-
gazzi a riflettere sulle conseguen-
ze delle proprie azioni, sull’am-
biente e sul bene comune vuol 
dire investire concretamente nel 
domani di Caronno Pertusella.
Con questo spirito, venerdì 30 
gennaio alle ore 20.30, il Palaz-
zetto dello Sport si è riempito 
di entusiasmo e partecipazione 
in occasione della serata di gala 
conclusiva dell’“Oltre Film Fe-
stival – AM Movie”. Protagonisti 
gli studenti delle classi seconde 
(oggi terze) dell’Istituto secon-
dario di primo grado “Alcide De 
Gasperi”, che hanno presentato i 
cortometraggi realizzati all’inter-
no di un percorso educativo de-
dicato proprio ai temi ambientali 
e sociali.
Il palazzetto gremito di famiglie, 
insegnanti e cittadini ha restitu-
ito l’immagine di una comunità 
attenta, capace di sostenere e 
valorizzare l’impegno dei più 

giovani. Non è stata solo una pre-
miazione, ma un vero momento 
di condivisione collettiva.
La serata ha offerto anche l’occa-
sione per conoscere più da vicino 
alcune eccellenze del nostro ter-
ritorio, come gli Eco-volontari e 
l’Isola del Riuso, realtà che ogni 
giorno traducono in azioni con-
crete i valori della sostenibilità. 
Un esempio importante per i ra-
gazzi, ma anche per tutti noi.
Il progetto, giunto alla sua secon-
da edizione, è stato reso possibi-
le grazie alla collaborazione tra 
il Comune, la Scuola “Alcide De 
Gasperi”, il Gruppo Volontari Ci-
nema di Caronno Pertusella e la 
Cooperativa Stripes, che hanno 
accompagnato gli studenti in un 
percorso creativo e formativo di 

grande valore.
I cortometraggi sono stati valu-
tati da una giuria composta da 
rappresentanti del Comune, del 
mondo della cultura e delle realtà 
associative coinvolte nel proget-
to. Il primo premio è stato asse-
gnato alla classe seconda E (at-
tuale terza) per il cortometraggio 
“Più ossigeno per tutti”. Secondo 
posto per la seconda C con “La 
deforestazione è una cosa seria”, 
terzo posto per la seconda D con 
“La famiglia rifiuti”.
Sono stati inoltre conferiti premi 
speciali: il premio della critica alle 
classi seconde A e F per “Un edi-
ficio in più, un albero in meno”; il 
premio per la miglior sceneggia-
tura alle seconde F e A per “Brum-
brum patapim”; il premio per la 

miglior fotografia alla seconda B 
per “Voci dal parco”.
A voi che leggete, va l’invito a 
continuare a sostenere questi 
percorsi: perché educare alla so-
stenibilità non è solo un progetto 
scolastico, ma un impegno collet-
tivo che riguarda tutti noi. L’ap-
puntamento è già alla prossima 
edizione, con la certezza che in-
vestire sui nostri ragazzi significhi 
investire sul futuro della nostra 
comunità.

Oltre il Film Festival.
Educhiamo alla sostenibilità attraverso i cortometraggi 

I NOSTRI CONTATTI
Per essere informati:
Facebook: Civico2030
Instagram: Civico2030
Per richiedere informazioni
e per le vostre proposte
scriveteci a:
civico2030cp@gmail.com

Giulia Martignoni
Capogruppo consiliare

La classe 3c vince il 2° premio con il cortometraggio “La deforestazione è una cosa seria“ (Foto Felix)

Vedi il video dell’evento

www.tinyurl.com/CP-Corti

https://www.editricemilanese.it/
mailto:civico2030cp%40gmail.com?subject=
https://tinyurl.com/CP-Corti
https://tinyurl.com/CP-Corti
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Nuovo regolamento del verde: Molti doveri per i  
cittadini… ma i doveri della pubblica amministrazione?

Carissimi  concittadini,
nel mese di febbraio l’Ammini-
strazione Comunale ha appro-
vato il nuovo “Regolamento 
del verde pubblico e privato” 
contenente una lunga e detta-
gliata serie di doveri indirizzati 
ai cittadini.
Ma, ci chiediamo, rispetto a 
questo argomento, come si sta 
comportando la Pubblica Am-
ministrazione?
In tutta sincerità, di fronte a 
tutto quanto venga chiesto ai 
cittadini, non vediamo un al-
trettanto “doveroso” impegno 
da parte di chi ci governa.
Solo alcuni esempi, per rendere 
chiara l’idea:
PARCHI PUBBLICI: la situazione 
è allo sbando, con uno stato 
generale di abbandono (tranne 
rari casi) e con sporcizia e man-
cata manutenzione ovunque. Il 

caso più triste è rappresentato 
dal PARCO DELLE PERCEZIONI, 
dove il degrado è proprio ai 
massimi livelli: erba altissima, 
giochi rotti e mai riparati che 
hanno imposto la chiusura del 
parco. Ma soprattutto, dopo la 
chiusura, recinzione abbattuta 
da molto tempo e mai riparata, 
che consente l’ingresso incon-
trollato a malintenzionati che 
utilizzano l’area per scopi ben 
lontani da quellI originari e pur-
troppo non molto leciti!!!!!
AREE CANI: oltre ad essere po-
che, di piccole dimensioni e 
situate in zone poco strategi-
che, esse sono completamente 
dimenticate, come se l’unico 
compito dell’amministrazione 
fosse stato la loro realizzazione 
come “minimo sindacale”.  Ed 
ecco, anche in questo caso, ar-

rivare ad una situazione in cui 
queste aree risultano di difficile 
utilizzo, con staccionate rotte 
con gravi rischi per i nostri ami-
ci a quattro zampe. 
VERDE PUBBLICO NELLE STRA-
DE: pur riconoscendo che 
rispetto agli anni passati ab-
biamo riscontrato un certo mi-
glioramento, dobbiamo dire 
che bisogna ancora lavorare per 
raggiungere un livello discreto. 
Ma soprattutto per l’atteggia-
mento della “parte pubblica”: 
ricordate il caso raccontato 
nell’ultimo numero del nostro 
periodico? Relativo alla famiglia 
di via GRAN SASSO mai rimbor-
sata e sempre “rimbalzata” per 
un danno subito 10 anni prima? 
Ebbene, dopo la nostra segnala-
zione “pubblica”, in data 26 no-
vembre 2025 l’Amministrazione 

riscriveva ai nostri concittadini 
ri-garantendo il rimborso del 
danno. Ad oggi non abbiamo 
ancora notizia della soluzione 
del problema, anche se proprio 
in questi giorni una nuova co-
municazione ha preannuncia-
to la conclusione a breve della 
questione. Restiamo fiduciosi, 
anche se siamo proprio delusi 
dall’atteggiamento della Pub-
blica Aministrazione!!!!!
Vi ringraziamo per l’attenzione 
e Vi diamo appuntamento al 
prossimo articolo 

Consigliere Silvestro Pacino 
(Capogruppo Lega)

Consigliere Emilio Filippini 
(Lega)

Consigliere Valter Galli 
(Forza Italia)

Consigliere Silvio Maiocchi 
(Fratelli d’Italia)

Silvio 
Maiocchi

Capogruppo 
consiliare

Silvestro Pacino
Capogruppo 

Consiliare
Emilio Filippini 

Consigliere 
Comunale

Valter Galli
Capogruppo 

Forza Italia

I NOSTRI CONTATTI
Per info e segnalazioni contat-
tateci alla seguente e-mail:
legalombardiacaronnoper-
tusella@gmail.com

I NOSTRI CONTATTI
Ricordiamo i nostri recapiti:
forzaitaliacpb@gmail.com

I NOSTRI CONTATTI
Ricordiamo i nostri contatti 
per chi volesse segnalare 
criticità o suggerire soluzioni:
e-mail 
fratelliditaliacpb@gmail.com
o pagina Facebook
Fratelli d’Italia
Caronno Pertusella
o Instagram
@Fratelliditaliacaronno

Centrodestra Unito per Caronno Pertusella e Bariola
Tutti i cittadini hanno con-
statato il lungo “stop” del 
cantiere per la realizzazio-
ne della nuova biblioteca 
e, dopo aver avuto risposte 
poco chiare, abbiamo chie-
sto un Consiglio Comunale 
straordinario.
I rapporti con l’impresa co-
struttrice sono sfociati in una 
causa che può portare l’Am-

ministrazione al pagamento 
di un pesante risarcimento. 
Noi tutti ci auguriamo che 
tutto si risolva per il meglio 
per il nostro Comune.  
A questo si aggiunga che, 
qualora non si terminasse-
ro i lavori entro il 30 giugno 
2026, andremmo a perdere 
quasi 4.000.000 di euro di 
contributo PNRR.

Alla luce della vertenza giu-
diziaria in atto, per ora pos-
siamo solo dire che (indi-
pendentemente dal futuro 
risultato della causa) è co-
munque emerso che l’am-
ministrazione ha agito con 
poca capacità decisionale e 
troppo immobilismo. 
Questo ci ha portati in questa 
situazione di grosso rischio e 

grave danno per il bilancio e 
il patrimonio comunale. 
Nella speranza di potervi 
dare informazioni più otti-
mistiche nel prossimo perio-
dico, vi ringraziamo per l’at-
tenzione e auguriamo a tutti 
una buona Pasqua

Centrodestra Unito 
per Caronno Pertusella 

e Bariola
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Il paradosso del silenzio: se Caronno 
dimentica di essere Comunità

C’è un paradosso invisibile 
che attraversa le strade del 
nostro paese. Siamo nell’e-
ra della connessione perpe-
tua, dove ogni movimento 
è tracciabile e ogni pensie-
ro può essere condiviso in 
un istante, eppure non sia-
mo mai stati così soli.
La solitudine, oggi, non ha 
più solo il volto dell’anzia-
no rimasto senza affetti: 
è il silenzio di un giovane 
che si rifugia nel digitale 
per timore del confronto 
reale; è l’isolamento dell’a-
dulto che, travolto dai rit-
mi del lavoro e di una vita 
che scorre, forse, troppo 
freneticamente, finisce per 
perdere il contatto con il 
proprio tessuto sociale. Sia-
mo diventati, quasi senza 
accorgercene, una somma 
di persone che si incrociano 
tra un impegno e l’altro, ma 
che raramente si guardano 
davvero.
Recentemente, come lista 
civica Uniti per Caronno 
Pertusella e Bariola, abbia-
mo accolto con favore l’i-
naugurazione dello Spazio 
Ariosto 72. È un segnale 
importante, un luogo fisi-
co necessario che dà final-
mente una “casa” alla cre-
atività dei nostri ragazzi. 
Non dobbiamo però cadere 
nell’errore di pensare che 
basti aprire una porta per 
risolvere il problema dell’i-
solamento. Il rischio è in-
fatti che questi luoghi, per 
quanto eccellenti, rimanga-
no delle “isole nell’oceano”. 
Questa sfida riguarda da 
vicino anche i pilastri della 
nostra quotidianità. Da un 
lato la scuola e le società 
sportive, dove insegnanti 

e allenatori sono le prime 
sentinelle capaci di inter-
cettare il disagio di quei 
giovani che, pur essendo 
in mezzo ai compagni o in 
campo, si sentono invisibili. 
Dall’altro, i nostri commer-
cianti, le nostre comunità 
pastorali e il tessuto della 
società civile, che rappre-
sentano il presidio naturale 
per i nostri anziani, incro-
ciando sguardi e silenzi 
che spesso sfuggono. Se la 
nostra comunità non impa-
ra a costruire ponti umani 
capaci di uscire dai centri 
aggregativi per arrivare fin 
dentro i cortili, nelle frazio-
ni più distanti come Bariola 
o nelle case di chi non ha 
la forza di chiedere aiuto, 
avremo solo creato delle 
bellissime oasi circondate 
da deserto sociale.
Come amministratori ab-
biamo il dovere di chieder-
ci: può un Comune limitarsi 
a gestire l’ordinario o deve 
avere il coraggio di farsi 
carico anche della “salute 
sociale” dei suoi cittadini? 
La nostra lista civica crede 
che la politica locale debba 
tornare a essere, prima di 
tutto, l’architetto delle rela-
zioni umane.
Investire sulla vicinanza 
non è un “optional” assi-
stenziale, ma una necessità 
umana e urbanistica. Una 
comunità che non si pren-
de cura della solitudine 
dei suoi abitanti è una co-
munità che si spegne, che 
diventa più insicuro, più 
egoista e, in ultima analisi, 
più povero. Non è solo una 
questione di bilanci, ma di 
visione: dobbiamo decide-
re se vogliamo essere un 
dormitorio tra Milano e Va-
rese o una comunità viva 
che non lascia indietro nes-
suno.

La solitudine non ha colore 
politico. Non aspetta i tem-
pi della burocrazia e non 
si risolve con un post sui 
social. Richiede che ogni 
quartiere e ogni cittadino si 
riscopra “custode” del pro-
prio vicino.
Questa è la sfida che rivol-
giamo a noi stessi e a tut-
to il Consiglio Comunale: 
smettere di guardare solo 
ai numeri e ricominciare a 
guardare alle persone. Lo 
scopo dell’amministrazione 
non dovrebbe essere solo 
far quadrare i conti ma fare 
in modo che nessuno, a Ca-
ronno, Pertusella o Bariola, 
si senta invisibile tra la folla.

Antonio Persiano

I NOSTRI CONTATTI
Potete scriverci
all’indirizzo mail:
listacivicauniti@libero.it
oppure tramite WhatsApp
al numero 351 6798322

Antonio Persiano
Capogruppo Consiliare

Foto realizzata con uso 
di Intelligenza Artificiale 

mailto:listacivicauniti%40libero.it%0D?subject=
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Cari cittadini,
in questo articolo tratteremo il 
tema del decoro urbano nel no-
stro centro storico che, con le 
sue storiche corti, i suoi edifici di 
pregio e le chiese affrescate rap-
presenta un patrimonio culturale, 
artistico ed abitativo di inestima-
bile valore, fondamentale per la 
memoria storica e identitaria del 
nostro territorio.
Va premesso che la tutela dei cen-
tri storici, in quanto beni culturali, 
trova fondamento nell’art. 9 com-
ma 2 della Costituzione: tale nor-
ma individua nella salvaguardia 
del patrimonio storico ed artistico 
un obiettivo preminente da realiz-
zare a diversi livelli, sotto la respon-
sabilità dello Stato, in collaborazio-
ne con enti locali e privati.
Da sempre i centri storici sono un 
luogo di aggregazione, come av-
viene anche nella nostra Caronno 
Pertusella.
Tuttavia, parecchi cittadini ci se-
gnalano una scarsa igiene e pulizia 
nel cuore del nostro paese, in par-
ticolare in via Adua e in via Dante, e 
ci hanno espresso le loro doglian-
ze, chiedendo un tempestivo rime-
dio a tale sgradevole situazione.
Nel centro storico vi sono diversi 
esercizi pubblici, attività commer-
ciali, una scuola dell’infanzia nella 
quale i genitori accompagnano e 
vanno a prendere i loro bambini.
La via Adua è un punto di ritrovo 
per gli anziani che si fermano a 

chiacchierare seduti sulle panchi-
ne. E’ altresì presente un centro 
prelievi frequentato da molte per-
sone.
Proprio in tali luoghi, sulla via pub-
blica, è inevitabile notare la pre-
senza di estese chiazze di escre-
menti di piccioni (il c.d. guano), 
incrostate sulla pavimentazione, 
le quali rappresentano innanzitut-
to un rischio per la salute poiché 
sono un veicolo per le malattie 
infettive, oltre a danneggiare i ma-
teriali su cui si posano, avendo un 
contenuto corrosivo.
Inoltre l’accumulo di escrementi di 
piccioni e la presenza di sporcizia 
nelle aree di maggior pregio sto-
rico compromettono la vivibilità e 
l’estetica del nostro paese.
Un nostro concittadino ci ha in-
viato delle fotografie che raffigu-
rano lo stesso punto di via Adua 
in due date diverse: le immagini 
pubblicate, le quali evidenziano 
una notevole quantità di guano 
secco sulla pavimentazione (e non 
solo), dimostrano come l’attività di 
pulizia svolta dal nostro Comune 
in tale area non sia adeguata o co-
munque sufficiente.
Alla luce di quanto sopra esposto, 
chiediamo all’Amministrazione di 
voler adottare le più opportune 
iniziative a tutela del decoro urba-
no nel nostro centro storico.
A prescindere dai piccioni (a noi 
simpatici), quali consiglieri del 
gruppo misto, chiediamo al Sin-
daco e all’Assessore competente 
di intervenire fattivamente per 
garantire una maggiore igiene, 
ad esempio intensificando la pu-

lizia nelle strade interessate ed 
aumentando il numero di cestini 
stradali portarifiuti, quantomeno 
in questa importante zona del ter-
ritorio comunale.
Cogliamo inoltre l’occasione per 
rispondere all’Assessore Daniele 
Rosara, il quale nell’articolo a sua 
firma “Cara Tarip…dal bar al Con-
siglio Comunale: tutto quel che 
c’è da chiarire”, pubblicato sul nu-
mero del Periodico Comunale del 
mese di dicembre 2025, definiva il 
nostro articolo “Cara Tarip: quanto 
ci costi!” del numero di settembre 
2025 “un furbesco tentativo di fare 
della facile retorica” e le nostre 
considerazioni e i nostri quesiti, 
frutto del confronto con la cittadi-
nanza, “una retorica da bar”.
Ebbene signor Assessore, al di là 
del tenore delle espressioni da Lei 
utilizzate sulle quali in questa sede 
intendiamo sorvolare, noi siamo 
lieti ed orgogliosi di relazionarci 
quotidianamente con i nostri con-
cittadini, in qualunque luogo essi 
si trovino, bar compresi, ascoltare 
le problematiche che ci sottopon-
gono e fornire loro tutti i chiari-
menti richiesti.
Per “togliersi ogni dubbio” le sug-

geriamo di confrontarsi aperta-
mente con la cittadinanza e rac-
coglierne le doglianze: riteniamo 
infatti che una delle principali 
prerogative degli amministrato-
ri locali, qualsiasi sia la funzione 
ricoperta, sia il dialogo con la co-
munità, anziché rimanere chiusi 
nei propri uffici.
Certo, è più facile ascrivere della 
facile retorica a noi del gruppo 
misto, invece di riconoscere che 
l’attuale disciplina della TARIP sia 
fonte di grande malcontento tra 
i nostri concittadini, che si sono 
trovati a fronteggiare inaspettata-
mente significativi aumenti!
Qualsiasi giustificazione fornita da 
questa Giunta e posta a fondamen-
to dell’incremento della tariffa non 
è in linea con l’attualità, poiché per 
i cittadini ciò che fa la differenza è 
quanto gli rimane nelle tasche alla 
fine del mese.
Confidando di aver fugato con 
questa risposta qualsivoglia dub-
bio/perplessità dell’Ass. Rosara, 
porgiamo i nostri migliori saluti.

Francesca Rossetti – Presidente 
del Gruppo Misto

Anthony Sunil – Consigliere 
Comunale del Gruppo Misto

Gruppo misto
Capogruppo Francesca Rossetti

Consigliere Anthony Sunil

Piccioni party nel centro storicoI NOSTRI CONTATTI
Potete scriverci
all’indirizzo mail:
gruppomisto.caronnopertu
sella@gmail.com

mailto:gruppomisto.caronnopertusella%40gmail.com?subject=
mailto:gruppomisto.caronnopertusella%40gmail.com?subject=
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DATA EVENTO ORGANIZZATORE LUOGO
9-21 aprile Mostra fotografica: Il racconto della 

storia della Banda Musicale 
ACCADEMIA E CORPO 
MUSICALE SANTA CECILIA

Sala Agorà, Palazzo comunale

10-11-12 
aprile

Celebrazioni 130° anniversario. Esibi-
zioni musicali per la cittadinanza sa-
bato 11 aprile e domenica 12 aprile. 

ACCADEMIA E CORPO 
MUSICALE SANTA CECILIA
(con supporto di PROLOCO 
e ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE ALPINI)

Vie e piazze del territorio

10 -11 -12 aprile Festa della Birra Proloco Parco della Resistenza
16 aprile “Vogliamo vivere!” incontro e presen-

tazione con la dottoressa e scrittrice 
Roberta Cairoli. Tema: Resistenza, 
Donne, Territorio

COMUNE - ANPI Da definire

19 aprile Evento celebrativo Anniversario 
dell’Associazione

AVIS Da definire

25 aprile Celebrazioni per il 25 aprile COMUNE 
(con partecipazione 
ACCADEMIA E CORPO 
MUSICALE SANTA CECILIA)

Vie e piazze del territorio

9 maggio Evento su ecologia ed economia cir-
colare in occasione del 10° Anniver-
sario

ISOLA DEL RIUSO Da definire

10-22 maggio Mostra di pittura GIOCARE CON L’ARTE Sala Agorà, Palazzo comunale
23 maggio Festa dei Rioni – Rusa la Bala e del 

Bidun
PALIO DI CARONNO Vie e piazze di Caronno

24 maggio Manifestazione Quater pass tra la 
Lura e Caronn 

ALPINI Vie e piazze e parchi del territorio

28 maggio Inaugurazione della mostra “Suffra-
gette italiane verso la cittadinanza” 

COMUNE Sala Agorà, Palazzo comunale

28 maggio - 
6 giugno

In occasione del 2 giugno: mostra “Suf-
fragette italiane verso la cittadinanza”

COMUNE Sala Agorà, Palazzo comunale

31 maggio Cerimonia Civiche Benemerenze COMUNE Palazzo comunale

Eventi a Caronno Pertusella
Seguici sul Canale Eventi via WhatsApphttps://tinyurl.com/CP-CanaleEventi

https://tinyurl.com/CP-CanaleEventi
https://www.whatsapp.com/channel/0029VaA3ODuGE56iKcUalq23
https://tinyurl.com/CP-CanaleEventi
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Mondo scuola

Possiamo ancora sperare 
nel futuro? Anche se la du-
rezza dei nostri tempi può 
insinuare dei dubbi sulla 
vera risposta, i ragazzi della 
secondaria di primo grado 
“Alcide de Gasperi” hanno 
risposto all’unanimità con i 
loro lavori che sì, è possibile, 
e doveroso farlo. Infatti, ve-
nerdì 30 gennaio sono stati 
premiati al Palazzetto del-
lo Sport i cortometraggi di 
sensibilizzazione ambientale 
realizzati dagli alunni delle 
ex-classi seconde nell’am-
bito dell’ “Oltre filmFestival”, 
un progetto realizzato grazie 
alla collaborazione tra l’Isti-
tuto Scolastico, il Comune di 
Caronno Pertusella, il Grup-
po Volontari Cinema e la Co-

operativa Stripes. La serata è 
stata il momento conclusivo 
della seconda edizione del 
contest, anche questa volta 
ampiamente partecipato, 
vedendo la vittoria del primo 
premio da parte della classe 
3^E “per la chiarezza esposi-
tiva, l’efficacia comunicativa 
e l’originalità del linguaggio 
simbolico adottato”, a segui-
re sul podio la 3^C e la 3^D, 
mentre i premi speciali per 
la migliore fotografia, la mi-
gliore sceneggiatura e il pre-
mio della critica sono stati 
assegnati rispettivamente al 
corto prodotto dalla 3^B e ai 
due lavori realizzati dalla 3^A 
e dalla 3^F. 
La giuria che ha premiato i 
vari cortometraggi era com-

posta da rappresentanti della 
scuola, del Comune e di altri 
enti, come Fondazione Artos, 
Cooperativa Stripes e Grup-
po Volontari Cinema. Duran-
te la serata sono intervenuti, 
per premiare e commentare i 
vari lavori, alcune figure del 
territorio che si occupano di 
ambiente e cinema, tra cui 
il Presidente del Gruppo Vo-
lontari Cinema Filippo Grassi, 
l’Assessore Daniele Rosara e 
il Sindaco Marco Giudici, che 
hanno voluto evidenziare il 
percorso compiuto dai ra-
gazzi nella realizzazione del 
progetto. Importante parte 
della serata sono state anche 
le testimonianze date dal 
gruppo degli “Eco-Volontari 
non a caso” e dall’Isola del 
Riuso, che ci mostrano quo-
tidianamente che l’impegno 
verso l’ambiente è necessario 
e possibile, ma anche il rac-
conto del proprio lavoro da 
parte del CCRR, altro esem-
pio di come i ragazzi abbiano 
a cuore ciò che li riguarda. La 
grande partecipazione alla 
serata da parte degli alunni 
delle classi terze ma anche 
delle attuali seconde, che 
si apprestano a cominciare 
questo progetto, ci fa vedere 
come la sensibilizzazione, se 
fatta anche in modo origina-

le, abbia il potere di riuscire a 
coinvolgere maggiormente 
le persone, spronandole a 
partecipare alla cura colletti-
va dell’ambiente.
Propedeutico a questa atti-
vità è stato anche  il proget-
to “Costruttori di pace” con 
gli operatori del COE che ci 
hanno spiegato la struttura, i 
temi anche ambientali e i lin-
guaggi del cortometraggio 
attraverso la voce di registi 
africani. In particolare ab-
biamo lavorato sul docu-film 
“Searching for Amani” dei re-
gisti Aroko-Gormley, premia-
to nell’ultima edizione del 
FESCAAAL.
Desideriamo esprimere un 
sentito “grazie” alla Vicepre-
side Maria Loredana Lom-
bardo presente anche come 
membro della giuria per 
l’impegno e la cura con cui 
ha coordinato il progetto: è 
stato un successo e ha lascia-
to in noi ragazzi entusiasmo, 
spirito di partecipazione e 
una maggiore consapevolez-
za che proteggere l’ambien-
te significa proteggere il no-
stro futuro e il nostro respiro.
E ora aspettiamo di vedere i 
“corto” delle classi Seconde a 
cui auguriamo buon lavoro!

Giacomo B. di 3^D
Prof.ssa Chiara Colombo

Premiazioni dell’OltreFilmFestival 
Serata di gala al Palazzetto dello Sport

www.icsdegasperi.edu.it

La classe 3e vince il 1° premio con il cortometraggio “Più ossigeno per tutti“

https://www.icsdegasperi.edu.it/
https://www.icsdegasperi.edu.it/
https://quindicinews.it/
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È ormai una consuetudine, ma 
gli alunni delle classi terze non 
hanno mai smesso di parteci-
parvi con entusiasmo: stiamo 
parlando delle “Merende Ma-
tematiche”, competizione or-
ganizzata annualmente dagli 
studenti del Liceo Scientifico 
“G.B. Grassi” di Saronno, che 
permette di far confrontare 
tra di loro i ragazzi delle Scuo-
le Secondarie di Primo Grado 
del circondario saronnese. 
Quest’anno la gara si è svolta 
nel pomeriggio di giovedì 11 
dicembre. Anche il nostro Isti-
tuto ha partecipato all’evento 
con quattro squadre, formate 
da 5 o 6 persone, che si sono 
battute lavorando per due ore 
fianco a fianco nella risolu-
zione di 20 tra i più disparati 
problemi, controllando la clas-
sifica proiettata in tempo reale 
sulla parete di fondo dell’aula 
magna e correndo tra i tavoli 

per consegnare le soluzioni.  
La proposta è risultata ancora 
una volta vincente, perché la 
possibilità di “fare matema-
tica” in un modo diverso dal 
solito in compagnia dei propri 
amici, permettendo a ciascu-
no di potersi confrontare con 
l’adrenalina della competi-
zione, ha attratto numerosi 
alunni che sono stati felici di 
affaticarsi tra i calcoli. I risul-
tati sarebbero stati migliori se 
ci fosse stata la possibilità di 
una preparazione di squadra 
in modo da poter essere più 
competitivi; nonostante ciò, 
tutti hanno concordato sul 
fatto che è una fortuna poter 
partecipare ad una così bella 
manifestazione perché la vera 
forza dell’evento è quella di 
dare uno sfogo alla passione 
di tanti ragazzi: la matematica.
Anche Chiara A. ed Elisa V. di 
3^E entusiaste dell’esperien-

za hanno commentato “per 
consegnare il risultato di un 
problema dovevamo scrivere 
su un foglietto: il nome della 
squadra, il numero del proble-
ma ed il suo risultato; dopo do-
vevamo portarlo ad un tavolo 
all’inizio dell’aula dove erano 
seduti dei ragazzi del Liceo 
che segnavano se il problema 
era corretto o sbagliato, nel 
primo caso aggiungevano dei 
punti in base alla difficoltà del 
problema, nel secondo caso li 
toglievano. Se si sbagliava il 

problema si poteva rifare. Alla 
fine del tempo, verso le ore 
16:00, ci hanno fatto vedere 
ed esposto la classifica, do-
podiché siamo tornati a casa.           
L’esperienza ci è stata davvero 
unica, anche se è stata molto 
stancante; la cosa che ci è pia-
ciuta di più è stata risolvere i 
problemi, dato che siamo ap-
passionate di matematica e 
passare un momento diverso 
dal solito tutti insieme.  

Giacomo B. 3^D
Chiara A. ed Elisa V. di 3^E

Merende Matematiche: 
una tradizione che si rinnova

www.icsdegasperi.edu.it

Cultura e Tempo liberowww.facebook.com/BibliotecaCaronno

TITOLO AUTORE GENERE

L'immensa distrazione Marcello Fois Narrativa-Saga familiare

Destinazione errata Domenico Starnone Narrativa-Introspezione

La noia è l’ultima a morire Julia Bruns Narrativa-Giallo

Stato di sogno Eric Puchner Narrativa-Romanzo

La spada e il grifone Alessandro Spalletta Narrativa-Storico

Imperium oscuro Guy Haley Narrativa-Fantascienza

Arex & Vastatore. 
Avventura tra gli umani

Giulio Ingrosso Bambini-Avventura

Agente 008 e  
la musica maledetta

Daniele Movarelli Bambini-Giallo

Samurai Kan Pierdomenico Baccalario Bambini-Libro Game

Orario:
Lunedì 15:00 - 19:00
Martedì 10:00 - 19:00 (orario continuato)
Mercoledì 15:00 - 19:00
Giovedì CHIUSO

Venerdì 15:00 - 19:00
Sabato 10:00 - 19:00 (orario continuato)
Telefono 029658072

https://www.icsdegasperi.edu.it/
https://www.icsdegasperi.edu.it/
http://www.facebook.com/BibliotecaCaronno
http://www.facebook.com/BibliotecaCaronno
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Sabato 31 gennaio è stato 
inaugurato Spazio Ariosto 72, 
nuovo Centro Giovanile, nato 
da una coprogettazione tra il 
Comune di Caronno Pertusella, 
Fondazione Artos, Fondazione 
Daimon e Cooperativa Stripes, 
dopo un processo durato tre 
anni, in cui il confronto, la col-
laborazione e la comunione di 
intenti sono state costanti ed 
hanno portato a questo impor-
tante risultato. 
Come già scritto immediata-
mente prima e dopo l’evento, 
obiettivo principe del servizio è 
offrire un luogo sicuro ai ragaz-
zi ed alle ragazze tra gli 11 ed 
i 30 anni circa, in cui possano 
trovare vita laboratori, attività, 
eventi, presentazioni, dibattiti 
e molto altro, che rispondano 
agli interessi ed ai bisogni di 
questa fetta di popolazione. 
Non solo: Spazio Ariosto si pre-
senta anche con un’importan-
te funzione preventiva, rispetto 
ad eventuali problematiche 
o criticità tipiche della fascia 
adolescenziale o dei giovani 
adulti. 
Ancora: Spazio Ariosto è un 
generatore e moltiplicatore di 
idee, raccolte direttamente dai 
ragazzi e dalle ragazze che lo 
frequentano, perché diventino 
concrete.
Di nuovo: Spazio Ariosto è un 
luogo di raccordo e incontro tra 
organizzazioni con esperienze 
e specificità diverse, per met-

tere in campo competenze e 
fantasia, che portino alla rea-
lizzazione di nuove possibilità. 
Fatte queste premesse, si vuole 
ancora sottolineare la rilevanza 
– e la necessità - dell’esistenza 
di questa tipologia di luoghi, 
non solo per la cittadinanza, 
ma anche per tutto il territo-
rio circostante ed il benessere 
sociale (primo tra tutti, quello 
delle persone che lo attraver-
sano), in un momento storico 
geopoliticamente complesso. 
Fornire aggregazione pura, 
momenti culturali generali e 
specifici, formazione su tema-
tiche di interesse, tempi rilas-
sati e goderecci, supporto all’e-
spressività artistica e ludica, 
contribuisce all’autostima, alla 
libertà, alla crescita individuale 
e sociale di chi li pratica, alla 
crescita ed differenziazione 
di abilità; in poche parole allo 
sviluppo anche del pensiero cri-

tico e di una personalità indivi-
duale olistica, così determinan-
te nel mondo che ci circonda, 
abituato a stordire attraverso 
l’ipertrofia e la velocità di in-
formazioni, molto spesso irri-
levanti. 
Spazio Ariosto è anche len-
tezza, riflessione, recupero dei 
giusti tempi.
Spazio Ariosto è un traguardo, 
un punto di partenza ed una 
sfida allo stesso tempo. 
Fornisce risposte e domande 
pedagogiche, educative e so-
ciali che non possono essere 
ignorate.
Già subito immediatamente 
dopo l’inaugurazione, Fonda-
zione Artos ha trasferito al suo 
interno uno dei suoi servizi più 
iconici e storici, Spazio Artos, 
il Centro Educativo Ricreativo 
pomeridiano presente sul ter-
ritorio dal 2014 per ragazzi e 
ragazze tra gli 11 ed i 14, am-

pliandone sin da subito l’orario, 
e tornando alle origini, quando 
le sue attività si svolgevano in 
uno spazio proprio, riconosci-
bile e identificabile dai suoi fre-
quentatori. Dal prossimo anno 
scolastico non si escludono ul-
teriori amplificazioni, in base ai 
bisogni rilevati.
Al tempo stesso si stanno av-
viando altre progettualità (al-
cune più puntuali, altre più 
strutturali), in concerto e/o in 
autonomia con gli altri partner, 
perché – come già evidenziato 
– ogni attore ha il suo bacino 
di competenze specifiche che, 
messe al servizio degli e con gli 
altri, possono essere rielabora-
te e divenire complementari, 
facendo nascere l’inaspettato.
Spazio Ariosto, nato coral-
mente dal contributo di più 
realtà – tutte votate al sociale 
- è finalmente realtà, una bella 
realtà che sicuramente sarà in 
grado di crescere, alimentando 
speranze e desideri di chi lo at-
traverserà.
E Fondazione Artos è fiera di 
farne parte.

La Direzione 
di Fondazione Artos

Spazio Ariosto 72, una 
realtà di cui c’era bisogno

www.spazioariosto72.it

Inaugurazione Spazio Ariosto 72

Vedi il video dell’evento

www.tinyurl.com/CP-SpazioAriosto

https://spazioariosto72.it
https://spazioariosto72.it
https://tinyurl.com/CP-SpazioAriosto
https://tinyurl.com/CP-SpazioAriosto
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Per costruire “ponti” e legami tra 
coloro che risiedono in un terri-
torio, a dispetto dei muri e delle 
divisioni che stanno lacerando il 
nostro mondo.
Mauro parla con la foga di chi 
assolutamente deve dirlo. Ho 
avuto un’idea, racconta accom-
pagnando il parlare con ampi 
gesti delle mani, e spiega che la 
solitudine è un peso talmente 
gravoso che deve essere elimi-
nato. Eliminato! Forse non è pro-
prio il termine che usa, ma que-
sto è il significato che trasmette 
agli altri Unitalsiani. Mauro pro-
segue: si racconta, illustra la sua 
idea, si sforza di farla vedere ai 
presenti affinché la facciano 
propria. Non riesco a spiegarmi 
bene con le parole, dice, e non 
si rende conto che non ne ha 
bisogno, perché il trasporto con 
cui parla è palpabile, e contagio-
so. Sì, Mauro ha ragione. La so-
litudine – specialmente in tanti 
anziani - è una fragilità e, come 

tale, deve essere inclusa nell’o-
rizzonte del Gruppo UNITALSI di 
Caronno Pertusella. Non che pri-
ma non lo fosse, ma era spesso 
legata ad altre condizioni, quali 
malattia o bisogni particolari. 
Ora l’impegno contro la solitudi-
ne assurge a valore in sé, da pro-
gettare e sperimentare – magari 
partendo da un quartiere del 
paese - per comprendere il di-
sagio nella sua dimensione ed 
intervenire. Fare qualcosa, ga-
rantire una presenza, essere una 
concreta espressione di vicinan-
za. Ma nell’urgenza del suo spie-
garsi, Mauro esprime qualcosa 
di più, va oltre. Vede un’UNITAL-
SI che favorisca il rapporto tra le 
diverse persone sole ed immagi-
na un’Associazione che funga da 
“ponte” per costruire legami tra 
coloro che risiedono in un terri-
torio, a dispetto dei muri e delle 
divisioni che stanno lacerando il 
nostro mondo. Anche i volontari 
giovani hanno progetti. Forti-

ficati dall’esperienza della va-
canza estiva a Borghetto Santo 
Spirito con le persone diversa-
mente abili, stanno pianificando 
incontri di presentazione dell’U-
NITALSI alla popolazione di Ca-
ronno Pertusella. Si preparano 
con entusiasmo e impegno, cer-
ti che le loro iniziative saranno 
fruttuose, e ne discutono con gli 
altri volontari, consapevoli che 
il Gruppo e la sua gestione rap-

presentino un valore e un punto 
di forza.  Continuano intanto le 
attività di UNITALSI: la visita e il 
sostegno agli ammalati e anzia-
ni nelle loro case o nelle RSA, la 
presenza settimanale in Corte 
Cova per condividere con gli 
anziani il Rosario, la Messa e mo-
menti di gioia, la partecipazione 
alle giornate dell’Arcobaleno 
con le persone diversamente 
abili, la disponibilità per preno-
tare ed effettuare visite medi-
che. L’ UNITALSI, nata nel 1903 
è un’Associazione pubblica di 
fedeli la cui attenzione è rivolta 
alla promozione dell’esperienza 
religiosa personale e umana, ed 
ai bisogni degli ammalati, dei di-
versamente abili, delle persone 
in difficoltà. È iscritta al Registro 
Unico Nazionale Terzo Setto-
re. Per saperne di più: Contatti: 
Augusta 3711212490 – Lorenzo 
3386874139.

Piercarlo Bettini
Volontario Unitalsi

Qualcosa di nuovo da raccontare

Un pulmino per andare lontano...
“Se uno sogna da solo, rimane un sogno, 
se sogniamo insieme diventa realtà.”
La Sottosezione Unitalsi di Saronno, di 
cui il Gruppo di Caronno Pertusella fa 
parte, sta raccogliendo fondi per la sosti-
tuzione del pulmino per il trasporto dei 
disabili in quanto quello attuale è ormai 
inutilizzabile. Si può ben immaginare 
quanto sia fondamentale il pulmino per 
portare gli amici disabili alla vacanza esti-
va al mare, a Borghetto Santo Spirito, e 
agli incontri mensili in cui ci si ritrova in 
allegria e serenità. Il nuovo pulmino sarà 
attrezzato per la salita delle carrozzine 

in sicurezza. Per questo ci permettiamo 
di fare un appello alla vostra generosità 
chiedendo un’offerta secondo le proprie 
possibilità.  Anche una piccola donazione 
può fare la differenza!!
L’offerta è detraibile/deducibile ai fini fi-
scali (Modello730/Redditi). A tal fine oc-
corre effettuare il versamento con bonifico 
all’iban IT36W0845301601000000216340 
banca BCC intestato a Unitalsi Milano, in-
dicando la causale “Erogazione liberale” e 
inoltrare per email copia del versamento, 
con il proprio indirizzo e codice fiscale, 
all’indirizzo Saronno@Unitalsilombarda.it

Se non si è interessati ai fini fiscali, è pos-
sibile versare direttamente il contributo a 
Unitalsi Sottosezione di Saronno, median-
te bonifico con la causale “Nuovo pulmino”, 
all’iban IT84X0306909606100000123093 
Banca Intesa San Paolo di Saronno oppure 
direttamente con offerte per le quali sarà 
rilasciata la ricevuta. Per informazioni cell. 
3400991895. La disabilità non è una condi-
zione di per sé triste e infelice. La loro felicità 
o infelicità, come per tutti noi, dipende da 
quanto sono o non sono amati. Grazie di 
cuore per la vostra attenzione.  

Gruppo Unitalsi Caronno Pertusella
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Una panchina che parla di pace: inaugurata 
l’opera ispirata alla Guernica di Picasso

Caronno Pertusella si arric-
chisce di un nuovo simbolo 
di arte, memoria e speran-
za. Domenica 14 dicembre, 
alle ore 11.00, in piazza Aldo 
Moro, proprio di fronte al Pa-
lazzo Comunale, è stata inau-
gurata la seconda panchina 
artistica destinata a diventare 
un punto di riferimento non 
solo urbano, ma anche cul-
turale e umano per l’intera 
comunità.
Non si tratta di una semplice 
panchina, ma di una vera e 
propria opera d’arte pubbli-
ca, ispirata alla celebre Guer-
nica di Pablo Picasso. Il richia-
mo al capolavoro del maestro 
spagnolo è immediato e po-
tente: il tema centrale è quel-
lo della guerra, raccontata 
attraverso immagini, colori e 
simboli che evocano dolore, 
distruzione e sofferenza, ma 
che allo stesso tempo lan-
ciano un forte messaggio di 
speranza. Un messaggio che, 
come sottolineato durante 
l’inaugurazione, non è astrat-
to o lontano, bensì da calare 
ogni giorno nella nostra quo-
tidianità.
L’opera è stata realizzata da-
gli allievi dell’associazione 
culturale “Giocare con l’Arte” 
di Caronno Pertusella, sotto 
la guida esperta del maestro, 
nonché direttore artistico, 
Enzo Cremone. 
La scelta del luogo non è ca-
suale: collocata davanti al 
Comune, la panchina dialoga 
idealmente con le istituzioni 
e con i cittadini, diventando 
uno spazio di sosta, incontro 
e pensiero. Sedersi su quella 
panchina significa fermarsi, 
osservare, ricordare, interro-
garsi. Non solo: alle sue spalle 
si erge il monumento in onore 
dei caduti della seconda guer-
ra mondiale. Ovviamente non 
si tratta di voltare le spalle alla 
memoria, bensì di trasforma-

re il ricordo in responsabilità; 
il Monumento custodisce il 
sacrificio, Guernica ne racco-
glie il grido, alle spalle il peso 
della storia e, davanti agli oc-
chi, l’urgenza di non ripeterla.
Pur raccontando l’orrore e la 
devastazione del conflitto, 
l’opera di Picasso non si limita 
alla denuncia: al suo interno 
custodisce un messaggio di 
speranza, affidato alla luce, 
alle figure che resistono e alla 
forza dell’arte stessa, che si 
oppone alla distruzione e di-
venta strumento di rinascita e 
consapevolezza.
A rendere ancora più incisivo 
il messaggio è la frase incisa 
sull’opera:
“Dove la guerra strappa la 
vita, l’arte semina speranza 
di pace.”
Parole che racchiudono il 
senso profondo del progetto 
e ne fanno un manifesto visi-
vo contro ogni forma di vio-
lenza. La frase è stata tradotta 
in sette lingue per renderla 
ancora più condivisibile.
L’inaugurazione ha visto la 
partecipazione di numerosi 
cittadini, famiglie, rappre-
sentanti dell’associazione e 

sostenitori dell’iniziativa, tutti 
uniti da un sincero apprezza-
mento per il valore artistico e 
simbolico dell’opera. 
Durante la manifestazione 
hanno preso la parola i rap-
presentati dell’amministrazio-
ne comunale e i protagonisti 
del progetto.
L’assessore Daniele Rosara 
ha ammesso inizialmente una 
certa sorpresa di fronte alla 
scelta di un tema così forte e 
impegnativo, ma settimana 
dopo settimana, vedendo l’o-
pera prendere forma, è rima-
sto colpito dal risultato e dal-
la profondità del messaggio 
che è riuscita a trasmettere.
Ancora più convinto il sinda-
co Marco Giudici, che non 
ha nascosto il proprio entu-
siasmo. «Tra tutte le panchine 
artistiche presenti nel distret-
to, senza presunzione, è la più 
bella, e si potrebbe anche dire 
che in Italia, se cercate, non 
ce n’è una così bella», ha af-
fermato. Il primo cittadino ha 
poi sottolineato l’attualità del 
tema rappresentato, eviden-
ziando come il messaggio di 
pace racchiuso nell’opera sia 
oggi più che mai necessario.

Molto sentito anche l’inter-
vento del maestro Cremone, 
che ha voluto valorizzare 
il lavoro dei suoi allievi e il 
percorso che ha portato alla 
realizzazione dell’opera. Il 
maestro ha ricordato come 
la panchina sia stata comple-
tata in circa dieci settimane, 
un tempo simile a quello im-
piegato da Picasso per dipin-
gere la sua Guernica. Nel suo 
intervento ha poi condiviso 
un celebre aneddoto legato 
al dipinto: «Si racconta che 
un ambasciatore tedesco, os-
servando Guernica, chiese a 
Picasso: “L’ha fatto lei questo 
orrore?”. E Picasso rispose: 
“No, lo avete fatto voi”». Un 
episodio che, secondo Cre-
mone, chiarisce con forza il 
senso dell’opera e il suo valo-
re di denuncia.
A chiudere la cerimonia sono 
state le parole delle allieve 
dell’associazione “Giocare con 
l’Arte” visibilmente emoziona-
te,  Giulia Siragusano, Ouafai 
Mhidi e Lidia Manenti. Le gio-
vani artiste hanno ringraziato 
il maestro per l’opportunità 
ricevuta, non nascondendo la 
fatica del percorso, spiegando 
che l’orgoglio di aver preso 
parte a questa iniziativa e di 
aver contribuito a un messag-
gio così importante, ha ripa-
gato ogni sforzo.
Con questa panchina artisti-
ca, Giocare con l’Arte e Ca-
ronno Pertusella lanciano un 
messaggio chiaro: l’arte può 
e deve essere uno strumen-
to di dialogo, educazione e 
pace. Un piccolo gesto, nato 
dal lavoro condiviso e dalla 
creatività, che dimostra come 
anche nello spazio pubblico 
sia possibile costruire bellez-
za e consapevolezza, giorno 
dopo giorno.

Lidia Manenti
(Vicepresidente 

di Giocare con l’Arte)

www.facebook.com/associazioneculturale.giocareconlarte

https://www.facebook.com/associazioneculturale.giocareconlarte
https://www.facebook.com/associazioneculturale.giocareconlarte
http://www.facebook.com/associazioneculturale.giocareconlarte


Marzo 2026 -                           -  25CaronnoPertusella

Attività sociali

Un luogo dove trovare ascolto, 
orientamento e un aiuto concreto 
per gestire la burocrazia e supera-
re le difficoltà che spesso portano 
i cittadini a essere rimbalzati da 
uno sportello all’altro.  È questo 
lo spirito del PAC – Punto Acco-
glienza Cittadino, il nuovo ser-
vizio gratuito attivato da Croce 
Azzurra ODV in collaborazione 
con il circolo Auser di Caronno 
Pertusella, pensato in particolare 
per i cittadini anziani.
In un contesto in cui l’accesso ai 
servizi pubblici, sociali e sanitari 
passa sempre più attraverso stru-
menti digitali spesso complessi, il 
PAC nasce come servizio di pros-

simità, per accompagnare le per-
sone – passo dopo passo – senza 
fretta e senza barriere.
Lo sportello è gratuito e aperto a 
tutti i cittadini. È attivo il giove-
dì mattina, dalle 9.30 alle 10.30, 
su appuntamento, presso la sede 
Auser di via Adua 169: uno spa-
zio già familiare e riconosciuto 
dalla comunità, che si rafforza 
così come punto di riferimento 
per chi ha bisogno di orienta-
mento e supporto. All’interno del 
Punto Accoglienza Cittadino ope-
rano persone qualificate, pronte 
ad affiancare i cittadini nella ge-
stione di pratiche amministrative, 
sociali e sanitarie. L’approccio è 
fondato sull’ascolto, sulla per-
sonalizzazione dell’intervento 
e sulla cura della relazione: ogni 
richiesta viene accolta con atten-

zione, rispetto e concretezza. Tra 
i servizi offerti rientrano, ad esem-
pio, la creazione dello SPID, l’at-
tivazione della CIE e il supporto 
all’utilizzo dei principali servizi 
online della pubblica amministra-
zione, come ad esempio la scelta 
o la revoca del medico di medi-
cina generale, l’accesso al Fasci-
colo Sanitario Elettronico e la 
stampa delle ricette.
Il PAC di Caronno Pertusella fa par-
te di una rete di servizi di prossi-
mità che mette al centro le per-
sone e i loro bisogni quotidiani, 
rafforzando il legame tra istituzio-
ni, associazioni e comunità locali. 
Un presidio discreto, ma prezioso, 
che contribuisce a ridurre le disu-
guaglianze nell’accesso ai servizi 
e a promuovere una cittadinan-
za più consapevole e inclusiva.

Gli altri sportelli PAC dell’Ambito 
Territoriale Sociale del Comune 
di Saronno (capofila di progetto) 
sono attivi anche nei Comuni di 
Cislago, Gerenzano, Origgio, 
Saronno e Uboldo.
Il programma è realizzato nell’am-
bito delle Politiche per l’Invec-
chiamento Attivo promosse e 
finanziate da Regione Lombar-
dia, con la collaborazione di ATS 
Insubria.
È possibile rivolgersi a qualsiasi 
sportello PAC, indipendente-
mente dal Comune di residenza.
Informazioni e prenotazioni: 
pac@sportellopac.it; telefono 
340 2654276.

Sisler Paola – Referente prog. 
Invecchiamento Attivo – 

Coordinamento prog. Custodi 
Sociali di Croce Azzurra ODV

Un nuovo punto di riferimento per i cittadini 
anziani: apre il PAC a Caronno Pertusella

www.croceazzurra.net/pac-punto-accoglienza-cittadino

www.facebook.com/prociv.caronnopertusella

Gli incendi e il ruolo di un gruppo 
comunale di protezione civile

Purtroppo la drammatica cronaca 
di questo inizio anno ha portato 
all’attenzione della collettività il 
fenomeno degli incendi e quello 
più critico del flashover (in italia-
no incendio generalizzato). Anche 
se il tempo passa veloce e nuovi 
eventi cambiano la discussione 
quotidiana, riteniamo corretto 
dare il nostro piccolo contributo 
e aiuto alla comunità.  Il rischio 
incendio per la protezione civile 
è principalmente quello legato 
ai boschi o agli ambienti aperti, 
mentre Il flashover è un fenomeno 
estremamente pericoloso che può 
verificarsi durante un incendio 
in un ambiente chiuso. Si tratta 
dell’accensione simultanea di tutti 
i materiali combustibili presenti in 
un locale, dovuta al rapido aumen-
to della temperatura e alla satura-
zione di gas caldi e vapori infiam-
mabili, con effetti letali sull’uomo, 
il fumo e il calore invadono im-
provvisamente gli ambienti, la 
temperatura può superare anche 
i 1000°C, rendendo impossibile la 

sopravvivenza e distruggendo ra-
pidamente la struttura.
Nel caso d’incendi d’interni ri-
levanti Il  Gruppo Comunale di 
Protezione Civile (GCPC)  non in-
terviene direttamente nello spe-
gnimento degli incendi — questo 
è compito dei  Vigili del Fuoco. 
Tuttavia, il gruppo può svolgere 
un ruolo  importante di supporto 
e prevenzione, in due fasi differiti
1.	Prevenzione, Sorveglianza e 

monitoraggio del territorio 
informazione alla popola-
zione:
•	 Organizza incontri pubblici 

sulla  sicurezza antincendio 
domestica.

•	 Divulga materiale informati-
vo su comportamenti corretti 
in caso di incendio.

•	 Segnala  principi di incendio 
boschivo o urbano.

•	 Partecipa alle attività di avvi-
stamento e primo allarme.

2.	Supporto alle operazioni di 
emergenza:
•	 Collabora con i Vigili del Fuo-

co e la Polizia Locale per deli-
mitare le aree di sicurezza.

•	 Gestisce l’assistenza alla po-
polazione evacuata. (riparo, 
viveri, acqua)

•	 Fornisce supporto logistico 
(illuminazione, radio, mezzi, 
ristoro).

Al fine di svolgere le proprie atti-
vità, tutti i volontari del Gruppo 
Comunale di Protezione Civile 
di Caronno Pertusella e Bariola 
ricevono formazione adeguata 
su sicurezza personale, uso dei Di-
spositivi di Protezione Individua-
le,  coordinamento con le autori-
tà e comunicazione in emergenza. 
Il  Volontario di Protezione Civile, 
pur non essendo attore principale 
e responsabile in queste situazioni 
estremamente pericolose e riser-
vate a specialisti (Vigili del Fuoco), 
è una  risorsa utile  nella  gestione 
dell’emergenza,  nella prevenzio-
ne  e  nell’assistenza alla popola-
zione, contribuisce pertanto con-
cretamente ad implementare la 
sicurezza del territorio.

Da anni il nostro gruppo aderisce 
alla campagna “IO NON RISCHIO” 
che è un’iniziativa nazionale di 
sensibilizzazione e informazione 
fatta dai volontari e rivolta ai citta-
dini per aumentare la consapevo-
lezza sui rischi, tra cui anche il ri-
schio incendi. Uno degli obbiettivi 
principali della campagna è quello 
di informare le persone su come 
prevenire gli incendi e su come 
comportarsi in caso di emergenza, 
riducendo così danni a persone, 
ambiente e beni.
I fatti di cronaca recenti hanno in-
dotto i volontari a valutare la pos-
sibilità di sviluppare delle attività 
di prevenzione e sensibilizzazio-
ne, magari rivolta ai piu giovani, 
per sviluppare la consapevolezza 
e la conoscenza che posso essere 
fondamentali per salvaguardare 
persone a cose durante le emer-
genze; mentre scriviamo il proget-
to è ancora in una fase embrionale 
ma nei prossimi mesi potrebbe 
prendere forma e sarà nostra cura 
coinvolgere i cittadini.

https://www.croceazzurra.net/pac-punto-accoglienza-cittadino
https://www.croceazzurra.net/pac-punto-accoglienza-cittadino
http://www.croceazzurra.net/pac-punto-accoglienza-cittadino
http://www.facebook.com/prociv.caronnopertusella
http://www.facebook.com/prociv.caronnopertusella
http://www.facebook.com/prociv.caronnopertusella
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La voce delle donne

Abbiamo scelto, in questo nu-
mero del giornale, di parlare at-
traverso le esperienze di donne 
che in diversa misura sono state 

“zittite” o silenziate. Donne im-
pegnate per i diritti, per contri-
buire a creare orizzonti di sensi, 
donne giovani che immagina-
vano di avere un futuro.
Iniziamo con Michela Murgia 
che è stata una scrittrice, dram-
maturga, conduttrice televisiva 
e una delle voci intellettuali più 
influenti, originali e coraggiose 
del panorama italiano contem-
poraneo. Lo facciamo attraverso 
uno stralcio tratto dal suo libro: 
“Stai Zitta e altre nove frasi che 
non vogliamo sentire più”.
“Nel maggio del 2020, durante 
la trasmissione radiofonica che 
conducevo a Radio Capital 
insieme ad Edoardo Buffoni, 
avemmo ospite lo psichiatra 
Raffaele Morelli. La ragione 
erano certe sue dichiarazioni 

discutibili rilasciate nei giorni 
precedenti, che erano state da 
più parti indicate come sessi-
ste. Nel corso dell’intervista in 
cui avrebbe dovuto spiegare 
l’eventuale equivoco, il profes-
sore confermò invece le sue 
osservazioni e mentre lo incal-
zavo chiedendogliene conto, 
accadde una cosa che ne io ne 
Buffoni avevamo previsto: Mo-
relli perse completamente le 
staffe e all’improvviso mi intimò 
“Zitta! Zitta! Zitta e ascolta! Sto 
parlando e non voglio essere in-
terrotto!” il video, ancora reperi-
bile in rete, divenne virale e per 
giorni si parlò di quell’episodio 
con incredulità, come se fosse 
un unicum comportamentale, 
il caso straordinario di un uomo 
dai nervi poco saldi che non 

aveva potuto sopportare di es-
sere CONTRADDETTO DA UNA 
DONNA”.
La Murgia nel suo libro, in realtà 
riporta nel testo altre due situa-
zioni in cui due altre professio-
niste, Concita De Gregorio e 
Bianca Berlinguer, vengono in-
timate di stare zitte sminuendo 
la loro dignità. In questo testo la 
Murgia sottolinea che: 
“in Italia se si è donna si muore 
anche di linguaggio. È una mor-
te civile, ma non per questo fa 
meno male. È con le parole che 
ci fanno sparire dai luoghi pub-
blici, dalle professioni, dai dibat-
titi e dalle notizie, ma di parole 
ingiuste si muore anche nella 
vita quotidiana, dove il pregiu-
dizio che passa per il linguaggio 
uccide la nostra possibilità di es-
sere pienamente noi stesse”.
Allora pensiamo di proseguire, 
in questo breve articolo, dalla 
grammatica,  dall’analisi logica 
e da un titolo apparso sui gior-
nali riguardo una delle ultime 
vittime di femminicidio Zoe 
Trinchero.
ZOE UCCISA PER UN RIFIUTO! 
Uccisa è PREDICATO VERBALE; 
Zoe = SOGGETTO; per un rifiu-
to= COMPLEMENTO DI CAUSA. 
Questo cosa vuol dire? Vuol dire 
che la causa, il motivo per cui è 
stata uccisa è stata un suo rifiu-
to, non la follia omicida, non la 
perversione bensì il suo rifiuto.
In questo modo il nostro cervel-
lo apprende, in modo sottile e 
inconscio, che se Zoe non si fos-
se rifiutata oggi sarebbe ancora 
viva! Il giornale prosegue:
IL RIFIUTO AVREBBE SCATE-
NATO L’AGGRESSIONE…. Il 
rifiuto è addirittura SOGGETTO 
e qui è conclamata la certezza 
che la colpa è proprio di Zoe 
che si è rifiutata. Non ti devi ri-
fiutare così stai più tranquilla!
In questo caso le parole ti ucci-
dono due volte, lo fanno anche 
dopo, lanciando un messaggio 
in cui è facile scovare la radica-
lizzazione di un pensiero di cui 
non siamo neanche coscien-
ti e questo ci rende parte del 

Associazione
Insieme Donna APS
Via Adua nr. 169 - 1° Piano
21042 Caronno Pertusella (VA)
+39 333 562 74 30

E-mail:
insieme.donna@gmail.com
PEC:
insiemedonna@pec.it
C.F.: 94020020122
Iscrizione al RUNTS nr. 86342

Sostieni le nostre attività  
con una donazione liberale

IBAN: 
IT17 A0623050091000046448307

Fonte Pixabay

mailto:insieme.donna%40gmail.com%0D?subject=


Redazione

Marzo 2026 -                           -  27CaronnoPertusella

problema, mantenendo lessi-
calmente, socialmente e strut-
turalmente un’idea per cui la 
donna non si può rifiutare.
Ma andiamo avanti per arriva-
re ad uno stralcio del diario di 
Giulia Cecchettin letto da Gep-
pi Cucciari a Splendida Cornice 
e rintracciabile su canali social 
come Instagram.
 “L’ho lasciato e spero di rima-
nere fedele alla mia scelta. Non 
perché io odi Filippo, tutto il 
contrario, ma perché ho capito 
che non siamo fatti l’uno per 
l’altra. Adesso faccio una lista 
di cose che non andavano, per-
ché devo autoconvincermi di 
aver fatto la cosa giusta, anche 
se mi manca da morire e sto 
morendo al pensiero di farlo 
soffrire. Abbiamo litigato per 
il fatto che non lo avessi fatto 
venire al compleanno di mia 
sorella; ha sostenuto più volte 
che fosse mio dovere aiutarlo a 
studiare; si lamentava quando 
mettevo meno cuori del solito 
nei messaggi e necessita che 

gli scriva molte volte al giorno; 
non accettava le mie .uscite 
con la Bea e con la Kiki e credo 
che non accetterebbe mai una 
mia vacanza in solitaria con i 
maschi del gruppo, inventato 
ovviamente; tendenzialmente i 
tuoi spazi non esistono, lui deve 
sapere tutto anche quello che 
dici di lui alle amiche o allo psi-
cologo; durante le litigate dice 
cattiverie pesanti e quando l’ho 
lasciato ha fatto molte minac-
ce per fami cambiare idea. C’è 
stato un periodo in cui dopo la 
buona notte mi mandava sti-
cker fino a che non vedeva che 
non ricevevo più messaggi, per 
controllare che fossi davvero 
andata a dormire. Una volta si 
è arrabbiato perché scesa dal 
bus volevo fare cinque minuti a 
piedi da sola, mentre lui era da 
un’altra parte, senza aspettarlo. 
Quando ha voglia di fare l’amo-
re tu non puoi non avere voglia 
se no diventa insistente e si po-
trebbe scocciare male. Ha idee 
strane riguardo al farsi giustizia 

da soli per i tradimenti: la tortu-
ra e cose simili”.
Di questa vicenda sappiamo 
come è andata a finire e come 
forse sapete l’aggravante della 
crudeltà dai giudici non è stata 
riconosciuta. Le 75 coltellate in-
ferte al corpo di Giulia parlano 
più di inesperienza e inabilità 
del giovane che di crudeltà. An-
che in questo caso una giovane 
vita che andava verso il suo fu-
turo è stata silenziata. Ma tutto 
questo non si è fermato. Il codice 
rosso che prevede l’inasprimen-
to della pena risulta inefficace 
e la nuova legge sulla violenza 
sessuale del gennaio 2026 inde-
bolisce il concetto di “consenso 
libero e attuale”, complicando la 
prova della violenza.
Abbiamo iniziato con una don-
na coraggiosa, che ci ha lasciato 
prematuramente e vorremmo 
concludere questo articolo 
con un’altra donna altrettanto 
coraggiosa che sta rischiando 
molto, in questi tempi di grande 
cambiamento e stravolgimento 

culturale. Si tratta di Francesca 
Albanese, Relatrice Speciale 
ONU per i diritti umani nei terri-
tori palestinesi e non solo.
Qualcuno potrebbe dire che 
Francesca Albanese è un per-
sonaggio politico e pertanto è 
inadeguato citarla, dato che la 
nostra è un’Associazione Apo-
litica e Apartitica. Eppure la ci-
tiamo perché politico nel suo 
significato più profondo vuol 
dire: “appartenere alla comuni-
tà, partecipare alla vita pubbli-
ca” e noi lo facciamo anche in 
questo modo sottolineando e 
citando una donna, la quale in 
questa nostra attualità subisce 
pressioni, sanzioni e tentativi di 
delegittimazione personale per 
ciò che rappresenta in questo 
momento storico in cui la pro-
spettiva di un pensiero inclusi-
vo ed equanime nei confronti 
dell’universo femminile sembra 
al di là da venire.

Grazia Vulpiani
Associazione Insieme Donna 

APS

https://www.fisioway.it/
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I sindaci di Caronno 
Pertusella dal 1946 al 2026

Il 2 giugno di quest’anno ri-
corre l’80° anniversario della 
nascita della nostra Repub-
blica. 
In quell’anno, il 1946, si ten-
nero anche le prime elezio-
ni comunali che portarono 
all’elezione dei Sindaci in 
7.105 comuni italiani. In 
seguito alla caduta del re-
gime fascista (luglio 1943) 
durante il secondo conflit-

to mondiale, l’istituzione di 
amministrazioni comunali 
democraticamente elette 
fu preceduta da un periodo 
transitorio di circa tre anni.
La disciplina dell’amministra-
zione provvisoria dei comuni 
fu regolamentata attraverso 
il Regio Decreto Legge 4 apri-
le 1944, n. 111, il quale de-
mandò, fino al ripristino delle 
procedure elettive, l’esercizio 

delle funzioni a un commis-
sario prefettizio o ad un sin-
daco. La nomina di tali figure 
era attribuita al Prefetto, su 
proposta del Comitato di Li-
berazione Nazionale (C.L.N.). 
Il ripristino del sistema elet-
tivo e delle amministrazioni 
municipali democratiche fu 
sancito dal Decreto Legislati-
vo Luogotenenziale 7 genna-
io 1946, n. 1.

A Caronno Pertusella fino a 
novembre del 1945 era pre-
sente il Commissario Prefet-
tizio Generale Luigi Carini 
mentre dal mese successivo 
le delibere di giunta sono 
firmate dal Sindaco Battista 
Arnaboldi, anche lui nomi-
nato dal Prefetto.
Le elezioni comunali del 
1946 segnarono il supera-
mento delle amministrazio-
ni di nomina fascista, rap-
presentate dalla figura del 
podestà, a favore di organi 
elettivi, espressione della 
volontà popolare, con sin-
daci e consigli comunali de-
signati attraverso il voto dei 
cittadini, tra cui, per la prima 
volta, quello delle donne.
Nel 1946 ci furono diverse 
tornate amministrative: una 
parte si svolsero in prima-
vera (5.722 comuni) e una 
parte in autunno (1.383 
comuni). A Caronno Pertu-
sella le elezioni si tennero il 
17 marzo e nella seduta del 
consiglio comunale del 2 
aprile fu eletto Sindaco Luigi 
Fusetti a capo di una mag-
gioranza consiliare formata 
da PCI e PSIUP. Dopo meno 
di un anno il sindaco Fusetti 
si dimise ed il consiglio co-
munale nella seduta del 22 
marzo 1947 proclamò eletto 
Sindaco Giuseppe Spinelli 
(PCI) che restò in carica sino 
alle elezioni comunali del 
maggio 1951. 
Dal 1951 al 2021 si sono te-
nute a Caronno Pertusella 
16 elezioni comunali che 
hanno portato all’elezione 
di 20 sindaci in quanto in tre 
consiliature (1970, 1985 e 

www.tinyurl.com/GZW2025

Vedi le delibere delle nomine 
dei Sindaci

www.tinyurl.com/CP-Sindaci

I SINDACI di CARONNO PERTUSELLA dal 1946 al 2026 
e i partiti o le coalizioni di partiti e/o liste civiche che li hanno sostenuti

1946-04-02	 Sindaco Luigi Fusetti – coalizione PCI-PSIUP
1947-03-22	 Sindaco Giuseppe Spinelli (PCI) - coalizione PCI-PSIUP
1951-06-14	 Sindaco Raffaello Meneghini (Indipendente DC) – coalizione DC-PSDI
1956-06-12	 Sindaco Raffaello Meneghini (Indipendente DC) –  coalizione DC-PSDI
1960-11-29	 Sindaco Ottavio Bernardi (DC) – coalizione DC-PSDI
1964-12-18	 Sindaco Raffaello Meneghini (Indipendente DC) – coalizione DC-PLI
1970-06-25	 Sindaco Raffaello Meneghini (Indipendente DC)
	 coalizione DC-PSU (dal ’71 PSDI)
1971-11-19	 Sindaco Umberto Nava (DC) – coalizione DC-PSDI
1975-07-26	 Sindaco Giuseppe Lattuada (PCI) – coalizione PCI-PSI 
1980-10-13	 Sindaco Giuseppe Lattuada (PCI) – coalizione PCI-PSI-PSDI
1985-09-17	 Sindaco Augusto Meloni (PSI) – coalizione DC-PSI-PSDI
1986-09-25	 Sindaco Carletto Cova (DC) – coalizione DC-PSDI
1986-12-10	 Commissario Prefettizio
1987-04-15	 Sindaco Giuseppe Lattuada (PCI) – coalizione PCI-PSI-PRI-DP
1989-07-25	 Sindaco Florindo Riatti  (PCI) – coalizione PCI-PSI-PRI-DP
1991-05-23	 Sindaco Alessandro Uboldi (Indipendente DC) 

coalizione DC-PSDI-Indipendenti 
1992-08-07	 Sindaco Luigi Arnaboldi (LEGA NORD-LEGA LOMBARDA) 

coalizione LEGA NORD, DC, PSDI, PRI, LISTA ALBATROS
1997-04-27	 Sindaco Luigi Arnaboldi  (LEGA NORD – LEGA LOMBARDA) 

coalizione LEGA NORD e LISTA PER LA CONTINUITA’
2001-05-13	 Sindaco Luigi Arnaboldi (LEGA NORD – LEGA LOMBARDA)
	 coalizione LA CASA DELLE LIBERTA’
2006-05-28	 Sindaca Augusta Borghi – LISTA INCONTRO per Caronno Pertusella e Bariola
2011-05-15	 Sindaco Loris Bonfanti (UCS) – coalizione PD-UCS-IV
2016-06-19	 Sindaco Marco Giudici (PD) – coalizione PD-UCS
2021-10-17	 Sindaco Marco Giudici (PD) – coalizione PD-UCS-CIVICO 2030
in carica

	 Caronno Pertusella,  Febbraio 2026

https://tinyurl.com/GZW2025
https://tinyurl.com/GZW2025
https://tinyurl.com/CP-Sindaci
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L’Isola del riuso compie 10 anni!
È proprio così, l’Isola del riuso 
festeggia il suo decimo an-
niversario, infatti è attiva sul 
territorio di Caronno Pertusel-
la dal 2016. Questo progetto 
è nato dal desiderio di unire 
socialità e sostenibilità, man-
tenendo sempre uno sguardo 
rivolto al futuro. In questi anni 
molte persone, tra avventori 
e volontari, hanno conosciu-
to l’Isola e hanno condiviso 
la sua visione ambientali-
sta e solidaristica, che con il 
tempo si è estesa anche al di 
fuori di Caronno Pertusella. 
Approfittiamo quindi di que-
sto momento per ringraziare 
tutti coloro che sostengono 
l’Isola, donando beni, parlan-
do della sua attività con altri 
e mettendo a disposizione il 
proprio tempo come volonta-
ri. Sempre più idee e progetti 
nascono al suo interno, gra-
zie alla volontà dei volontari 
di mettere le proprie energie 
a sostegno di qualcosa che 
abbia un impatto sull’intera 
collettività e alla risposta en-
tusiasta della cittadinanza. 
L’Isola del riuso ha sempre 
bisogno di nuovi volontari: se 
qualcuno volesse avere qual-
che informazione a riguardo, 
può venirci a trovare durante 
l’orario di apertura nella sede 
dell’Isola in via Asiago, 601. 
Per chi di voi non conoscesse 
ancora l’Isola, ricordiamo che 
è possibile nei giorni di aper-

tura (venerdì dalle 15:00 alle 
18:00 e sabato dalle 9:00 alle 
12:00 e dalle 15:00 alle 18:00): 
–	 donare beni in buono stato 

(solo per i cittadini di Ca-
ronno Pertusella), così da 
ridurre le emissioni di C0² e 
i costi derivanti dallo smal-
timento di rifiuti 

–	 entrare in possesso dei 
beni esposti dietro paga-
mento di un’offerta mini-
ma (il ricavato sarà destina-
to ad attività sul territorio 
di Caronno Pertusella) 

–	 portare vestiti e prodotti di 
igiene personale, che ver-
ranno donati ai City angels 
di Milano, impegnati nel 
sostegno dei senzatetto 
della città 

–	 portare tappi di sughero 
e di plastica, che verranno 
consegnati all’Associazio-
ne delle malattie del san-
gue per sostenere la ricerca 

Per celebrare insieme il 10° 
anniversario dell’Isola del 
riuso, a maggio verrà orga-
nizzato un evento impronta-
to sull’economia circolare e 
sull’ecologia e saranno pre-
senti importanti ospiti. Pros-
simamente, saranno fornite 
maggiori informazioni sulla 
data e sul programma dell’e-
vento. 
I volontari dell’Isola del riuso 
ricordano con profondo af-
fetto la Signora Ada, volon-
taria dell’Isola recentemente 

scomparsa, il cui grande cuo-
re e l’infinita gentilezza non 
verranno mai dimenticati da 
chi ha avuto il grande privi-
legio di conoscerla. “Nessuno 
muore veramente finché vive 

nei cuori di chi lo ricorda con 
amore”. 

Melissa Ernestino 
Referente stampa 

e volontaria dell’Isola 
del riuso

www.isoladelriuso.it

1987) vi sono stati avvicen-
damenti nella carica di pri-
mo cittadino. 
Nel documento qui a fianco 
sono riportati tutti i sinda-
ci che hanno amministra-
to Caronno Pertusella e le 
maggioranze consiliari che 
li hanno sostenuti. Inoltre, 
inquadrando il QR Code in 
questo articolo, si possono 
vedere i certificati elettorali 
di due nostre concittadine 

per le votazioni comuna-
li del 17 marzo 1946 oltre 
poter leggere  altre 37 deli-
bere di consiglio comunale, 
dall’aprile1946 (elezione del 
primo sindaco di Caronno 
Pertusella) ai giorni nostri, 
in cui, in ordine cronolo-
gico, vengono riportate le 
delibere di consiglio comu-
nale con l’elezione dei Sin-
daci di Caronno Pertusella. 
Questo lavoro vuole essere 

un contributo alla conoscen-
za della storia del nostro Co-
mune, rivolto ai cittadini di 
oggi e a quelli che verranno 
negli anni futuri. 
Rivolgo un ringraziamento 
particolare alla Dott.ssa Si-
mona Castelnovo, funziona-
rio amministrativo del setto-
re Affari Generali del nostro 
Comune, per il prezioso 
contributo dato alla ricerca 
e al recupero dei documenti 

presso l’archivio comuna-
le e la loro digitalizzazione. 
Chi ha interesse a consultare 
queste delibere di consiglio 
comunale e altre delibere di 
giunta acquisite in questo 
lavoro può recarsi presso la 
sede della nostra associazio-
ne previo appuntamento.  

Maurizio Lattuada
Presidente 

dell’Associazione 
Culturale Città Futura

https://www.isoladelriuso.it
https://www.isoladelriuso.it/
https://www.isoladelriuso.it


Informazione pubblicitaria

Dr. Paolo Bozzoli
Direttore Sanitario Élite
Odontoiatrica Caronno
www.eliteodontoiatrica.it
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Attività sociali

Gentili lettori, mi chiamo Pa-
olo e voglio condividere con 
tutti Voi per quale motivo ho 
deciso di aderire al Gruppo di 
Acquisto Solidale di Caronno 
Pertusella e Bariola. Negli ul-
timi anni ho sentito sempre 
più forte l’esigenza di dare un 
senso diverso ai miei acquisti, 
in pratica a come fare la spesa. 
Comprare un pacco di pasta 
o un litro di latte non è infatti 
un atto così banale; dietro ad 
ogni prodotto ci sono perso-
ne che lavorano e produco-
no, territori di riferimento. In 
ultima analisi il comprare è 
sempre una scelta economi-
ca, a cui però il consumatore 
consapevole può dare un in-
dirizzo ambientale e sociale, 
addirittura etico. Da questa 
riflessione ed il rivedere dopo 
anni il mio compagno delle 
medie Roberto, già impegna-
to da anni in queste realtà, mi 
hanno portato ad entrare atti-
vamente in un Gruppo d’Ac-
quisto Solidale (GAS).
Un GAS non è solo un modo 
per risparmiare, come spesso 
si pensa: è prima di tutto una 
comunità di persone che 
scelgono di unirsi per acqui-
stare beni di uso quotidiano — 
alimenti, prodotti per la casa, 
vestiti — privilegiando pro-
duttori locali, filiere corte e me-
todi di produzione sostenibili, 
il vero e reale chilometro zero. 
Entrando nel gruppo, ho sco-

perto che “solidale” non è una 
parola di facciata: significa co-
struire relazioni di fiducia reci-
proca, sia tra i soci sia con i pro-
duttori. Conoscere chi coltiva i 
nostri ortaggi o chi produce il 
miele che mettiamo in tavola 
dà un valore pieno ai prodotti 
e al lavoro che c’è dietro.
Diventare socio di un GAS per 
me ha significato anche riap-
propriarmi del tempo e delle 
relazioni. La spesa è tornata 
ad essere un gesto condiviso, 
partecipato, persino educati-
vo: un momento di incontro, 
di scambio di idee e di rifles-
sione su come vivere in modo 
più sobrio e responsabile. 
Ogni ordine settimanale è frut-
to di una scelta collettiva e di 

un confronto su cosa vogliamo 
sostenere con i nostri acquisti. 
Invece di seguire le logiche 
della grande distribuzione, cer-
chiamo di orientare il consumo 
verso un’economia più giu-
sta, rispettosa delle persone e 
dell’ambiente.
Infine, il GAS mi ha fatto risco-
prire il piacere della comu-
nità. Non siamo dei numeri 
anonimi, senza volto, ma una 
rete di cittadini attivi che con-
dividono ideali e pratiche di 
solidarietà concreta. Partecipa-
re alle riunioni (anche virtuali), 
organizzare le consegne o le vi-
site ai produttori, che spesso si 
concludono a tavola, è diventa-
to un modo per sentirmi parte 
di un cambiamento possibile.

In un mondo che spesso ci spin-
ge all’individualismo e alla fret-
ta, il GAS rappresenta per me 
una piccola, ma significativa 
forma di resistenza: un modo 
per dire che un’altra economia, 
più umana e sostenibile, è dav-
vero possibile, e la cui costru-
zione inizia proprio da come 
scegliamo di fare la spesa.

Paolo Ferraro

Riferimenti utili:
https://www.facebook.com/
Gasdotto.it/?locale=it_IT
mail: amministrazionega-
sdotto@gmail.com
Inviando mail è possibile fissa-
re appuntamento per vederci 
all’opera durante l’attività di 
“smistamento”  del sabato.

Perché sono diventato socio 
di un Gruppo d’Acquisto Solidale

www.facebook.com/Gasdotto.it

https://www.facebook.com/Gasdotto.it/?locale=it_IT
https://www.facebook.com/Gasdotto.it/?locale=it_IT
mailto:amministrazionegasdotto%40gmail.com?subject=
mailto:amministrazionegasdotto%40gmail.com?subject=
https://www.facebook.com/Gasdotto.it
https://www.croceazzurra.net/corsi-per-volontari
https://www.facebook.com/Gasdotto.it
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www.didantichebrughiere.it

Anche quest’anno il Distret-
to del Commercio Antiche 
Brughiere ha curato l’instal-
lazione delle luminarie nata-
lizie lungo le vie di Caronno 
Pertusella. Il Distretto è so-
stenuto dai soci fondatori: 
Ascom - Confcommercio e 
dalle cinque Amministra-
zioni Comunali aderenti. 
Gran parte delle spese (oltre 

15.000 €) sono state sostenu-
te grazie alla cospicua quota 
pervenuta da parte del Co-
mune e grazie alle somme 
derivanti dalla partecipazio-
ne al Bando Camerale 2025. 
Hanno inoltre contribuito 
alle installazioni anche le se-
guenti attività a cui va un do-
veroso ringraziamento: Baby 
Star, Selce Calzature, Compro 

Oro di Sciacca Giuseppe, Bar 
Barbaresco, Ottica Marazzi, 
che hanno donato un’ulte-
riore somma (circa 400 €). 
Un ringraziamento speciale 
va anche a Pro Loco Caron-
no Pertusella che, come ogni 
anno, contribuisce, soprat-
tutto operativamente, a ren-
dere ancora più accogliente 
la nostra città.

Si tratta di un’iniziativa pen-
sata per promuovere lo spiri-
to di intraprendenza nella re-
alizzazione degli allestimenti 
Natalizi da parte di tutte le 
realtà di vicinato attive sul 
territorio. Hanno partecipato 
a questa primissima e speri-
mentale edizione le seguenti 
attività:
Nuova Cartolibreria Paradiso - 
prima classificata
Ottica Marazzi - seconda clas-
sificata
Oreficeria Ferrari - terza classi-
ficata
Ringrazio le attività che hanno 
voluto mettersi in gioco con 
l’auspicio che questa iniziativa 
potrà essere ripetuta nel pros-

simo anno facendola crescere 
e incrementando il numero 
dei partecipanti.

Daniele Rosara
Assessore con delega alle 

attività produttive

Lucine di Natale
Un contributo allo spirito Natalizio per Caronno Pertusella

Concorso “Il Natale illumina 
Caronno Pertusella”
Una novità da fare crescere nei prossimi anni

Ottica Marazzi

Oreficeria Ferrari

Nuova Cartolibreria Paradiso

https://www.didantichebrughiere.it/
https://www.didantichebrughiere.it/
http://www.didantichebrughiere.it
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Case, Italia maglia nera d’Europa: 
un’abitazione su quattro è vuota

Perseguitati perché cristiani 

Secondo uno studio pro-
mosso da ANCI l’Italia figura 
come il Paese europeo con 
il più alto numero di abita-
zioni di proprietà. Infatti   il 
55% delle famiglie italiane 
vive in una casa di proprietà, 
contro il 47% della Francia e 
il 41% della Germania. Però 
abbiamo anche il record 
di abitazioni non occupa-
te (27,3%), un valore triplo 
rispetto alla Francia (7,8%) 
e sei volte superiore alla 
Germania (4,4%). In termini 
assoluti, su circa 35 milioni 
di abitazioni censite, più di 
9,5 milioni risultano non 
utilizzate o occupate in 
modo discontinuo.
Il 5,1% della popolazione ita-
liana sostiene spese abitative 
superiori al 40% del proprio 
reddito. Gli sfratti eseguiti 
sono in media 134 al giorno.  
Inoltre   l’edilizia residenzia-
le pubblica e sociale rap-

presenta   solo circa il 3,8% 
dello stock abitativo com-
plessivo.  Una quota  molto 
inferiore rispetto a Paesi 
come i Paesi Bassi (circa 
37%), l’Austria (28%) e la 
Danimarca (20%). Francia 
e Regno Unito superano il 
17%, mentre la Germania si 
colloca intorno al 6%. 
Il dato italiano riflette decen-
ni di  mancati investimenti: 
negli anni Settanta  si co-
struivano  circa 40.000 al-
loggi popolari l’anno, oggi 
meno di 2.000. Inoltre, oltre 
il 70% del patrimonio esisten-
te risale a più di quarant’anni 
fa, con un fabbisogno di ma-
nutenzione e riqualificazione 
ormai strutturale.
A Vienna l’80% dei cittadi-
ni vive in case pubbliche 
o sovvenzionate: il  Comu-
ne  gestisce  oltre 220.000 
alloggi e le cooperative 
no profit  ne amministrano 

circa  200.000.  A  Copena-
ghen le cooperative edilizie 
possiedono il 40% degli al-
loggi, con inquilini soci che 
pagano canoni calmierati.
A  Milano  risultano  non as-
segnati 16.423 alloggi 
popolari, di cui 10.364 di 
Aler e 6.059 di MM (Comu-
ne). Questo dato si inseri-
sce in un  contesto di oltre 
100.000 abitazioni sfitte 
complessive in città, con un 
impatto diretto sull’offerta 
abitativa a prezzi accessibili. 
A fronte di questi dati risulta 
chiaro che non sono le abita-
zioni in generale a mancare, 
ma solo quelle   economico   
popolari.
Quando si andrà a rivedere il 
PGT si dovrà tenerne conto, 
perciò no a nuova occupa-
zione di territorio libero ma 
anche, nei piani di rigene-
razione urbana, prevedere 
quote significative di edili-

zia popolare e abitazioni da 
assegnare in affitto a prezzi 
convenzionati per risponde-
re ai bisogni reali di residen-
za.
P.S. Buona notizia di fine 
anno 2025. La giunta comu-
nale di Roma ha approvato 
due delibere per acquista-
re 1.040 case popolari dalla 
Fondazione  Enasarco, che 
gestisce la previdenza per 
gli agenti e i rappresentan-
ti di commercio. Il consiglio 
comunale le ha ratificate e 
martedì 30 dicembre sono 
stati acquistati i primi 336 
appartamenti, per un costo 
di 53 milioni di euro. Saranno 
assegnati nei prossimi mesi, 
mentre l’acquisto dei restanti 
appartamenti verrà definito 
e ultimato nel 2026.
E’ il più grande acquisto di 
questo genere da decenni 
per una città italiana

Perfetti Luciano 

Non molte persone oggi sono 
a conoscenza delle persecu-
zioni che subiscono i cristiani 
in tutto il mondo per via della 
fede che professano. Il rap-
porto World Watch List del 
2025, reso pubblico da Open 
Doors (Fonte: Porte Aperte 
Italia), mostra che in 50 Paesi 
oltre 380 milioni di cristiani 
vengono perseguitati e spes-
so uccisi per la loro fede. In 
molti Paesi, prima tra tutti la 
Corea del Nord, le persone 
sono costrette a professare la 
propria fede di nascosto con 
la perenne minaccia di venire 
arrestate. In Myanmar vengo-
no attaccate le chiese cristia-
ne e vi sono 100.000 cristiani 
sfollati. Secondo il rapporto 
di Open Doors, i cristiani uc-
cisi a causa della loro fede in 
un anno sono 4476 mentre il 
numero di chiese o proprietà 

cristiane attaccate, chiuse o 
confiscate è di 7679. I cristiani 
detenuti o condannati per ra-
gioni legate al proprio credo 
sono 4744. In questi Paesi, si 
ha la tendenza a incarcerare 
persone cristiane senza che 
gli venga garantito un giusto 
processo e chi accusa, ag-
gredisce o uccide cittadini di 
fede cristiana rimane impuni-
to. 3994 invece sono le donne 
che hanno subito molestie e 
violenze sessuali per il fatto 
di essere cristiane (Fonti: Va-
tican news e Avvenire). Nel 
2025 nello Stato di Benue, in 
Nigeria centrale, più di 200 
persone, tra cui anche bam-
bini, che avevano già perso 
tutto a causa dei continui 
conflitti e sfollamenti, sono 
state massacrate nel villag-
gio di Yelwata, nella contea di 
Guma. L’attacco è avvenuto 

per mano di individui armati 
che hanno circondato l’area 
durante la notte, aprendo il 
fuoco su chiunque si trovasse 
nel villaggio. Dal 2009 sono 
state uccise tra le 13.000 e le 
19.000 persone innocenti di 
fede cristiana. Sono state in-
cendiate case abitate da inte-
re famiglie, che hanno perso 
la vita nell’indifferenza più 
totale (Fonte: Centri di ricerca 
Università Cattolica/Polide-
mos). 
Nel novembre del 2025, sono 
stati rapiti 303 alunni e 12 in-
segnanti da una scuola catto-
lica in Nigeria. È stato uno dei 
più gravi rapimenti di massa 
nella storia del Paese (Fonte: 
Rai news). 
Per concludere questa rifles-
sione, il mio augurio è quello 
che sempre più persone si 
rendano conto che confron-

tarsi con gli altri e dare mag-
giore importanza a ciò che si 
ha in comune, piuttosto che 
alle differenze, è arricchente 
e ci rende esseri umani mi-
gliori. Noi abbiamo il potere 
di costruire una società mag-
giormente orientata al bene. 

Melissa Ernestino
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www.facebook.com/www.fujiclub.org

Fujiyama Karate Club: 
Karate… why not?

Come ogni anno, dal 1973, 
anche in questo 2025 è ripre-
sa a pieno ritmo l’attività del 
Fujiyama Karate Club, la stori-
ca Scuola caronnese, affiliata 
alla F.E.S.I.K. e D.A. (Federazio-
ne Educativa Sportiva Italiana 
Karate e Discipline Associate) 
ed all’Ente di Promozione 
Sportiva C.S.I. (Centro Sporti-
vo Italiano).
I mesi che seguono le vacanze 
estive sono spesso dedicati alla 
ricerca di qualcosa da fare, qual-
che attività a cui dedicarsi per 
il proprio benessere e la forma 

psico-fisica; ecco, le Arti Marziali 
in genere e, nel nostro caso, il 
Karate, rappresentano sicura-
mente una proposta da non tra-
scurare, una proposta che può 
diventare “stile di Vita”….
Praticare Karate significa dedi-
carsi totalmente (corpo men-
te e spirito) ad una Disciplina 
che, superati i periodi iniziali, 
comincia a restituire grandi 
benefici, che vanno ben oltre 
il concetto di un’attività spor-
tiva, finalizzata ad un risultato 
agonistico.
Alle Olimpiadi 2020 a Tokyo 
questa Disciplina è stata pre-
sente per la prima volta, con-
quistando, per l’Italia, un oro 
nel Kumite (combattimento) 
ed un bronzo nel Kata (forma) 
, ma oltre all’aspetto puramen-
te agonistico, il valore vero, 
innegabile, sta nella crescita 
interiore del Praticante: attra-

verso la ripetizione di gesti 
inizialmente inconsueti, stra-
ni, mai visti, apparentemente 
semplici, il Karateka viene gui-
dato attraverso un percorso di 
crescita e conoscenza sempre 
più profonda delle proprie ca-
pacità e delle grandi possibilità 
di progresso. 
Una crescita che lo aiuterà a 
conoscere ed accettare i pro-
pri limiti e a cercare di supe-
rarli gradualmente: un deciso 
miglioramento della propria 
autostima, oltre alla capacità 
di incanalare positivamente la 
propria energia.
La pratica del Karate aiuta, so-
prattutto i bambini, a relazio-
narsi con gli altri: i più timidi, 
piano piano si “sbloccano” e i 
più irrequieti riescono a sfoga-
re l’energia nella pratica, tro-
vando anch’essi un comporta-
mento più equilibrato.

Il Karate non è soltanto oc-
casione di allenamento e 
miglioramento tecnico, ma 
anche un percorso di crescita, 
una Scuola di Vita.
Ecco, quindi, l’invito ad anda-
re a conoscere il Fujiyama Ka-
rate Club: si può iniziare a pra-
ticare dall’età scolare (6 anni, 
a volte anche 5) e non vi sono 
limiti di età.
Tanti sono stati i caronnesi 
che, negli anni, hanno calcato 
il tatami, cimentandosi anche 
in competizioni importanti e 
conquistando allori prestigiosi. 
Le iscrizioni sono aperte a tutti, 
in qualsiasi momento dell’an-
no; bambini, adulti, agonisti 
ed amatori potranno trovare 
la propria dimensione in un 
ambiente accogliente, dove 
ancora si respira la tradizione 
ed il rispetto per le regole che 
questa Disciplina richiede.
Gli allenamenti dei Fujiboys 
& Girls, guidati dai Maestri 
Giovanni Salafia (Docente Fe-
derale Nazionale) e Paolo Ve-
nanzi (entrambi Cinture Nere 
6° Dan) e dall’Istruttore Loren-
zo Gabbatore (Cintura Nera 
5° Dan), si svolgono presso la 
palestra della Scuola Primaria 
“Ignoto Militi”, con ingresso da 
via G. Mameli - nei seguenti 
giorni ed orari:
Lunedì e giovedì
dalle ore 18:30 alle ore 19:30: 
Principianti e Cinture colorate
dalle ore 19:30 alle ore 20:30: 
Cinture Marroni e Nere
E’ possibile partecipare a due 
lezioni di prova, senza impe-
gno; basta presentarsi in pale-
stra negli orari di allenamento 
e rivolgersi agli Insegnanti.
 
Per eventuali informazioni:
www.fujiclub.org
info@fujiclub.org
infoline: 333/6436069
Gruppo Facebook: “Amici del 
Fujiyama Karate Club di Caron-
no Pertusella”
Pagina Facebook: “Fujiyama Ka-
rate Club di Caronno Pertusella”
Instagram: “karatecaronno”

https://www.caronnese.com/
https://www.facebook.com/www.fujiclub.org/
https://www.facebook.com/www.fujiclub.org
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Sempre più A.S.D. 
Pattinaggio Caronno 
Pertusella 

La nuova stagione 2025/2026 
è iniziata con numeri che con-
fermano il valore dell’A.S.D. 
Pattinaggio Caronno Pertusella. 
Sono ben 39 gli atleti agonisti 
che continuano a tenere alti i 
colori della squadra: i loro impe-
gni sono stati e saranno ancora 
tanti sia in Italia sia all’estero 
(come a Berlino, in Belgio e a 
Geisingen, per citarne alcuni).
Grandi numeri anche per i corsi 
che si tengono in inverno presso 
la Palestra di via Capo Sile (sopra 
la piscina comunale) e in prima-
vera e in estate presso il Parco 
della Resistenza (via Avogadro), 
dando così agli atleti la possibi-
lità di allenarsi all’aria aperta, un 

plus di questo bellissimo sport. I 
tesserati sono ben 163 tra i cor-
si Avviamento, Preagonismo e 
Avanzato. Percorsi che sviluppa-
no tecnica, senso di responsabi-
lità e spirito di squadra, sempre 
in un clima divertente, ma sem-
pre sotto la guida attenta di un 
allenatore professionista.
Per permettere di avvicinare 
un gran numero di persone al 
pattinaggio corsa, l’A.S.D. Pat-
tinaggio Caronno Pertusella 
fa sempre il possibile per ren-
dere i corsi accessibili a tutti, 
mantenendo i costi contenuti 
- nonostante i rincari dell’affitto 
della palestra da parte dell’Am-
ministrazione comunale siano 

stati importanti in questa nuo-
va stagione – e garantendo 
sempre che gli allenatori che 
seguono i corsisti e gli atleti lo 
facciano con impegno, passio-
ne e serietà, aggiornandosi co-
stantemente e formando nuove 
risorse. Ed è anche grazie a loro 
che l’associazione caronnese 
ha portato il pattinaggio oltre 
i confini di Caronno; a Parabia-
go, infatti, prosegue il corso con 
un buon numero di iscritti ed è 
iniziato alla grande quello a Li-
mido Comasco: atleti e genitori 
si uniranno presto alla grande 
“famiglia” del Caronno Pertusel-
la anche oltre il mero pattinare!
Le attività “dietro le quinte” di 

mamme e papà, infatti, non si 
fermano mai: oltre al costante 
impegno di pulizia della pista 
di via Avogadro, che va sempre 
preparata prima di girare quando 
sporcata dalle intemperie o dagli 
utenti del parco, non mancano 
nuovi stratagemmi escogitati 
per sostenere la società in modo 
sempre più originale, strizzando 
l’occhio alla tradizione con la con-
sueta “cassoeulata” di gennaio.
Per informazioni e per rimanere 
sempre aggiornati si possono 
seguire i canali social: Insta-
gram, Facebook e il sito www.
pattinaggiocaronno.it. 

Fabrizio Volontè 
 “Referente Sport”

www.facebook.com/pattinaggiocaronno

http://www.pattinaggiocaronno.it
http://www.pattinaggiocaronno.it
https://www.facebook.com/pattinaggiocaronno
https://www.facebook.com/pattinaggiocaronno
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www.caronnonuoto.it

Caronno Pertusella Nuoto determinante per 
l’intitolazione della piscina a Todeschini e 
Fantoni: un omaggio alla storia del nuoto locale

Il 6 settembre 2025 è stato un 
giorno di particolare significato 
per la comunità di Caronno Per-
tusella e per il mondo del nuoto 
lombardo. In quella giornata, in-
fatti, la piscina comunale è stata 
ufficialmente intitolata a due fi-
gure storiche che hanno segna-
to profondamente la tradizione 
natatoria del territorio: Luciano 
Todeschini e Fabio Fantoni.
La scelta della data non è stata 
casuale: la cerimonia ha infatti 
coinciso con il 55° anniversa-
rio dell’inaugurazione dell’im-
pianto, avvenuta il 6 settembre 
1970. Un richiamo simbolico 
che sottolinea il valore storico 
della struttura e il ruolo centra-
le che essa ha avuto, e continua 
ad avere, nella vita sportiva del-
la cittadina. 
Il Caronno Pertusella Nuoto ha 
avuto un ruolo determinante 
nell’iniziativa, arricchita da una 
mostra e da un’opera d’arte 
sulla facciata dell’impianto, dai 
profondi significati sportivi e di 
richiamo ai valori dei due alle-
natori.
Un ruolo, quello della CPN, non 

solo economico, insieme agli 
altri sostenitori, ma di impulso 
e di promozione continua nei 
precedenti mesi di progetta-
zione dell’iniziativa e dell’even-
to, molto apprezzato, che ha 
richiamato una entusiasmante 
presenza della cittadinanza ma 
anche quella di appassionati 
del nuoto, legati agli allenatori, 
di altri territori così come degli 
ex atleti del Caronno Pertusel-
la Nuoto, come l’olimpionica 
Emanuela Dalla Valle.

Le figure di Todeschini 
e Fantoni
Luciano Todeschini è unani-
memente riconosciuto come 
la figura fondativa del nuoto 
caronnese. La sua fama, come 
ricorda Johannes Brutti - attuale 
dirigente del CPN -, “lo prece-
deva”, e a lui si deve la nascita 
della Caronno Pertusella Nuoto 
nel 1971. I primi anni “Rosso Blu” 
furono caratterizzati da innova-
zione e successi, grazie alla sua 
guida tecnica e alla sua visione 
sportiva. Negli anni ’80, Tode-
schini concluse la sue esperien-

za da allenatore per dedicarsi ad 
altri aspetti della vita, lasciando 
però un’eredità indelebile nella 
storia della società.
Fabio Fantoni, soprannominato 
affettuosamente “Fabione”, rap-
presenta invece la continuità 
e la passione. Descritto come 
“un bulldog dal cuore infinito”, 
Fantoni incarnava i valori dello 
sport e della dedizione. John-
nes Brutti lo sintetizza con una 
formula efficace: “Atleta, Alle-
natore, Amico e molto di più 
(A A A +)”. Un’espressione che 
racchiude il contributo umano 
e e sportivo di Fantoni, capace 
di lasciare un segno profondo 
ben oltre l’aspetto tecnico. 

La rinascita della 
squadra CPN
Oggi il Caronno Pertusella 
Nuoto sta vivendo una fase 
di rinnovamento e crescita. A 
seguito della recente ristruttu-
razione del progetto sportivo, 
dello staff tecnico e del consi-
glio direttivo, la società ha re-
gistrato un sensibile incremen-
to del numero degli atleti: da 

18 della scorsa stagione ai 30 
dell’annata in corso. 
Un gruppo eterogeneo e in 
espansione che abbraccia tutte 
le categorie dagli Assoluti fino 
agli Esordienti B2, a testimo-
nianza della vitalità del movi-
mento e della capacità della 
società di investire sia sull’ago-
nismo sia sulla formazione dei 
più giovani. 
La crescita numerica si accom-
pagna a un costante miglio-
ramento sul piano sportivo e 
umano. Gli atleti del CPN sono 
attualmente impegnati nella 
ricerca dei tempi di qualifica-
zione per i Campionati regio-
nali lombardi, in programma 
a marzo a Monza, continuano 
al contempo a progredire sia 
in termini di risultati agonistici 
sia nel loro percorso di crescita 
personale.
Un cammino che guarda al fu-
turo con ambizione e che rap-
presenta la più autentica eredità 
dei valori trasmessi da Luciano 
Todeschini e Fabio Fantoni.

Fabrizio Volontè 
 “Referente Sport”

Softball 
Al via la stagione della Rheavendors

Ecco le gare del Campionato 
di A1 Softball che si dispute-
ranno al Francesco Nespoli di 
via Rossini (Bariola).

Fabrizio Volontè 
 “Referente Sport”

Anche quest’anno la stagione 
sarà ricca di impegni interna-
zionali.

Dal 17 al 22 agosto 2026, 
Coppa delle Coppe di 
Softball. 
Nove squadre al via, com-
presa la squadra del Ca-
ronno, per il titolo euro-
peo di club.

Dall’8 al 12 luglio 2026 
Finali Europa-Africa della 
Little League Internatio-
nal, categorie Under 15 e 
Under 17

APRILE

4 sabato Ore 17 e 19.30 Rheavendors Caronno-Collecchio

18 sabato Ore 17 e 19.30 Rheavendors Caronno-Macerata

25 sabato Ore 16 e 18.30 Rheavendors Caronno-Bollate

MAGGIO

1 venerdì Ore 15 e 17.30 Rheavendors Caronno-New Bollate

16 sabato Ore 16 e 18.30 Rheavendors Caronno-Saronno

30 sabato Ore 16 e 18.30 Rheavendors Caronno-Pianoro

GIUGNO

7 domenica Ore 13 e 15.30 Rheavendors Caronno-Castelfranco

AGOSTO

1 sabato Ore 17 e 19.30 Rheavendors Caronno-Forlì

15 sabato Ore 17 e 19.30 Rheavendors Caronno-Rovigo

www.abcaronno.it

https://www.caronnonuoto.it/
https://www.caronnonuoto.it
https://www.caronnonuoto.it/
https://www.abcaronno.it/
https://www.abcaronno.it/
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2026: Successi tricolori 
per l’ASD AGO & Gabri 
Grandi traguardi raggiunti dall’associazione caronnese

Si sono svolti il 31 gennaio e il 
1° febbraio presso il Play Hall di 
Riccione i Campionati Italiani 
Assoluti di danze Jazz e Danze 
Orientali e Paralimpiche, ap-
puntamento nazionale che ha 
riunito atleti provenienti da 
tutta Italia in una cornice di 
grande partecipazione sporti-
va e tecnica.
Tra le società protagoniste del-
la manifestazione si è distinta 
l’Associazione Sportiva Dilet-
tantistica Ago & Gabri di Caron-
no Pertusella, che torna a casa 
con risultati di prestigio nelle 
categorie adulte.
A conquistare il titolo di prima 
classificata nella Professional 
Division – categoria adulti - è 
stata Gaia Berretti, autrice di 
una prova di altissimo livello, 
che le è valsa il gradino più alto 
del podio nazionale.

Ottimo risultato anche per Lara 
Marzola, atleta allenata dalla 
stessa Gaia Berretti, che ha ot-
tenuto la terza posizione nella 
categoria adulti – classe inter-
nazionale - e ha vinto la meda-
glia d’oro nella Oriental Show 
Dance, confermando la qualità 
del lavoro tecnico svolto all’in-
terno dell’associazione.
Al campionato hanno preso 
parte anche altre atlete della 
società: Ginevra Montini Bel-
losio che, pur gareggiando 
nella sola classe B, ha raggiun-
to la finale conquistando la 
quinta posizione; Clara Anna 
Della Torre, approdata alla se-
mifinale;  Havana Lisci, nella 
categoria 16-18 anni, anch’es-
sa semifinalista.
Il palcoscenico del Play Hall di 
Riccione ha fatto da sfondo a 
due intense giornate di com-

petizione, caratterizzate da 
elevato livello tecnico. I risultati 
ottenuti rappresentano un im-
portante riconoscimento per la 
società varesina e per il percor-
so di crescita delle sue atlete, 
sempre più presenti nelle prin-
cipali competizioni nazionali.
L’Associazione Sportiva Ago & 
Gabri sarà inoltre protagonista 
anche come organizzatrice: i 
prossimi 18 e 19 aprile, presso 
la Pala Soevis Arena di Castel-
lanza, l’associazione caronne-
se ospiterà una competizione 
di rilievo nazionale durante 
la quale verranno selezionati 
i rappresentanti italiani per i 
prossimi campionati interna-

zionali organizzati dalla Inter-
national Dance Organization 
(IDO).
Nella giornata di sabato 18 
aprile si terrà un apericena con 
spettacolo che vedrà esibirsi 
atleti di rilievo internazionale, 
mentre domenica 19 aprile 
sarà dedicata alla selezione 
nazionale e gara di ranking, 
con partecipanti provenienti 
da tutta Italia.
Per prenotazioni è possibile 
rivolgersi presso la sede del-
la scuola oppure contattare i 
numeri 335 5322964 (Nadia) e 
331 9576535 (Gaia).

Fabrizio Volontè 
 “Referente Sport”
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Tra Strade, Emozioni e Comunità: 
Il Cuore del Vespa Club

Non è sempre semplice par-
lare di se stessi, ma ,a volte, 
fortunatamente, i fatti par-
lano da sé! Siamo il “Vespa 
Club di Caronno Pertusella”, 
un grande gruppo di persone 
accomunate tutte dalla stessa 
passione: LA VESPA.
Il Vespa Club nasce nel 2012 
dalla passione di tre semplici 
ragazzi: Gianluca (oggi pre-
sidente), Antonino (oggi vi-
cepresidente) e Marco. Anno 
dopo anno, il club si è sempre 
contraddistinto per le con-
tinue iniziative, acclamando 
così gente da tutti i paesi li-
mitrofi. 
Ad oggi il club conta con or-
goglio 243 soci, conferman-
dosi così SETTIMI su 58 club 
della Lombardia! 
Il 2025 è stato un anno che ha 
visto tantissimi eventi orga-
nizzati dal club: il weekend ad 
Alba, primo tra tutti, occasio-
ne nella quale le vespe hanno 
avuto la possibilità di viaggia-
re tra le colline delle Langhe.
Altro momento di pura al-
legria è stato il weekend ad 
Ovada, ormai incontro annua-
le storico del club: una per-
fetta occasione per rientrare 
dalle ferie estive, facendo 
rombare le vespe. 
Vi sono stati diversi appunta-
menti esplicatosi in giornata: 
dal giro a Bee (prov. del Verba-
no-Cusio-Ossola in Piemon-
te), al sostegno alla viabilità 
per la corsa organizzata dal 
Gruppo Alpini di Caronno Per-
tusella-Bariola e tanto altro 
ancora. Tra i consueti eventi 
vi è la gita immancabile di tre 
giorni al mare: occasione nella 
quale i soci hanno la possibili-
tà di godersi l’inizio dell’esta-
te, accompagnati dalle loro 
famiglie e dalle loro vespe. 
Non mancano i momenti di 
pura convivialità: il Vespa Club 
ha organizzato innumerevoli 
eventi per il gusto di ritro-
varsi tutti allo stesso convito. 

Prima tra tutte la “serata Bud 
Spencer”: un evento che ha 
coinvolto più di 120 soci con 
le rispettive famiglie. Ancora 
oggi il club si sente in dovere 
di ringraziare il Gruppo Alpi-
ni Caronno Pertusella-Bariola 
per il costante supporto: aiuto 
a livello logistico e tanto altro.  
Inoltre, il club coglie l’occasio-
ne per ringraziare l’Azienda 
ZOLL Medical Italia srl per la 
donazione di un DAE (defibril-

latore) Powerheart G5, il qua-
le sarà disponibile per i soci e 
per tutta la popolazione, du-
rante i nostri eventi. 
Noi siamo questi: gente acco-
munata dalla stessa passione 
che ha solo il desiderio di pro-
pagare allegria e spensiera-
tezza; elementi che possiamo, 
ad oggi, solo diffondere sulla 
strada poiché sprovvisti di 
una sede. 
La nostra storica sede era la 

scuola elementare Dante Ali-
ghieri, sita in via Ludovico 
Ariosto 120 a Caronno Pertu-
sella, ad oggi chiusa a causa 
di lavori di ristrutturazione. La 
speranza di ottenere una sede 
è tramontata da parecchio 
tempo ed ecco che, ad oggi, 
tutti i 243 soci sono sprovvi-
sti di un luogo dove sentirsi a 
casa, dove crescere... 
Noi però non molleremo mai: 
i fatti lo hanno dimostrato e 
continueranno a dimostrarlo.
Grazie a tutti coloro che ci 
hanno sempre sostenuto 
(non sono pochi): aiuto della 
gente, dei passanti, di tutti 
coloro che al nostro passag-
gio in vespa, ci hanno sem-
pre accolto con grande gene-
rosità, ma soprattutto con un 
grande sorriso. 
Il sorriso della gente ci dà la 
carica per andare avanti e per 
crescere sempre di più! Ci au-
guriamo di andare dritti ver-
so la nostra strada, di essere 
sempre felici e onorati di far 
parte di una realtà come la 
nostra! 
Quest’anno, infatti, saremo 
lieti di essere presenti all’80° 
compleanno della Vespa a 
Roma!
Decine di migliaia di Vespisti 
da ogni angolo del mondo 
sono attesi nella Città Eterna 
e noi li raggiungeremo in ve-
spa, assaporando ogni angolo 
delle regioni che attraversere-
mo su due ruote. 
Che riecheggi nel cuore di tut-
ti il nostro affetto, come il rim-
bombo dei clacson dei babbi 
natali in vespa, che hanno 
salutato i bambini della Scuo-
la dell’Infanzia Collodi e della 
scuola Primaria Pascoli, nel-
la giornata del 19 dicembre! 
Come diciamo sempre: una 
suonata di clacson a tutti! 
Il vespa club di Caronno Per-
tusella

Fabrizio Volontè    
“Referente Sport”

www.vespaclubcaronnopertusella.it

https://www.caronnopertusellavolley.it/
https://www.vespaclubcaronnopertusella.it
https://www.vespaclubcaronnopertusella.it
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